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BOLLETTINO POLITICO 


Tutti i dispacci telegrafici della notte 
scorsa @ d'oggi sono pacifici. Noi ci 00- 
cupiamo in altra parte del giornale dei 
risultati della visita dello czar a Berlino. 
Continuiamo però a raccogliere nei gior- 
nali esteri tutto ciò che si riferisce agli 
ultimi incidenti. 

Il Journa! de Paris, dopo aver reso 
conto di un pranzo che ebbe Irogo, do- 
menica, in casa del ministro degli affari 
esteri, e al quale assistovano il presi- 
dente dell'Assemblea , i ministri , i capi 
di legazione ed altri importanti perso- 
aggiunge: 
parlo naturalmento molto della situa- 
0 estora e delle inquietudini molto gravi 
lo quali ha dato luogo nei giorni passati. 
era generalmente d'accordo nel ricono- 
‘ere che questo inquietudini erano ora, se 
n completamente dissipato , almeno assai 
attenuato dall'attitudine forma © leale della 
Russia. Si negava nel modo più esplicito 
che una lettera comminatoria della Prassia 


fas giunta ai nostro ministro degli affari |; guerra sono succedute lo dichiarazioni 


asteri. 


11 vescovo di Breslavia, contro il quale 
era stato spiccato il mandato d'arresto, 
reato rifugio sul territorio austriaco, 
una parte della sua diocesi. La 
ita di Slesia assicura ch' egli ha 
intenzione di continuare di là sd ammi- 
rare anche quella parto della diocesi 
ch'è sul territorio prussiano. A tal uopo 
sarebbe stato nominate segretamente un 
vicario. 

Abbiamo narrati, in altro numero, i 
disordini di Konigshutte. 1 giornali te- 
deschi giunti oggi ne spiegano le cagioni. 


Il tumulto ebbe origine dall'ordine di ri- | non avrebbero oltenuto credito se non 


vaccinare tutti i bambini delle scuole. 
Si sparse la voce che Kaminski fosse ar- 
rivato per convertire i fanciulli alla re- 
ligione dei vecchi cattolici. Fu allora 
che incominciarono i disordini. Come è 
noto, vennero eseguiti parecchi arresti. 

La Gazzetta della Borsa di Berlino 
dell'41 ed alcuni giornali di provincia | 
annunciano , solto ogni riserva, a pro- 
posito dell’altentato contro il principe di 
Bismarck ed il ministro dei culti, che si 
è riusciti a scoprire il capo della congiura 
ed a farlo arrestare in paese estero. Quei 
giornali assicurano che si voleva atten- | 
tare pure alla vita dell'imperatore. 

Secondo la Gazzetta della Borsa, il 
capo della congiura, che fu arrestato, 
sarebbe un parente del defunto monsi- 
signor Dunin, arcivescovo di Posen. 

Un telegramma da Londra riferisce 
che è annunziata un' interpellanza alla 
Camera dei comuni intorno ad un di- 
scorso che il conte Miinster, ambascia- 
tore di Germania, avrebbe pronunziato 
al Club nazionale, e nel quale avrebba | 
manifestata la propria opinione sulla le- 
gislazione da applicarsi all'Irlanda. 

Il signor Sullivan, autore dell'inter- 
pellanza che avrà luogo giovedì, trova 
che quel discorso è un’ indebita inge- | 
renza di un rappresentante estero in que- | 
slioni interne dell'Inghilterra. In altre 
parole si vuol ritorcere contro la Ger- 
mania Î' accusa che questa muove alle 
altre potenze di non tenere a segno 
loro sudditi che s' immi.-hiano in affari 
puramente tedeschi. Anzi, in questo caso, 
l'accusa è più grave perchè il colpevole 
sirebbe un rappresentante diplomatico. 
Ad ogni modo, siccome il telegrafo non 
ha mai fatto cenno del discorso del 
conte Mister, così ignoriamo le cose 
da lui veramente dette e non siamo in 
grado di giudicare se giustifichino i ri- 
chiami del sig. Sullivan. 

L'Assemblea di Versailles hu appro- 
vato il progetto di sospendere le elezioni 
parziali. Però non ha voluto fissare il 
tempo delle elezioni generali. 

11 presidente della Repubblica Argen- 
tina ha aperto le Camere legislative con 
‘un messaggio nel quale accenna il rista- 
bilimento della pace interna e racco- 
‘manda delle riforme amministrative, come 
puro un'amnistia politica. Nel tempo 
stesso si sforzerà d'ottenere con una po- 
litica conciliante lo scioglimento amiche 
vole delle difficoltà internazionali. 

La repubblica d'Uruguay si trova in 
una situazione meno favorevole; essa, 
come annunzia il telegrafo, continua ad 
essere agitata da disordini, che, calmati 
su un punto, rinascono subito sopra un 
altro. Îl governo ha preso misure ener- 
ssa per mettere fino a queste agita- 
zioni. 


————&» 


TIMORI DILEGUATI 


Qualche giorno fa, quando erano più 
vive lo inquietudini intorno alle rela- 
zioni tra la Germania e la Francia e 
voci di prossima guerra commuovevano 
l'Europa, abbiamo procurato di esami- 
| nare il vero stato delle cose, tenendoci 

lontani così dai timori esagerati , come 
| dalla cieca fiducia. La Germania, ab- 
| biamo detto, non può vedere di buon 
occhio il sollecito risorgimento economico 
e militare della Francia, e non devo re- 
| care meraviglia ch’essa si edopori , per 
| quanto è in poter suo, a ritardarlo. Ma 
| abbimno avuto cura di aggiungere che 
| da queste disposizioni correva un gran 
tratto prima di giungere ad una guerra, 
e che probabilmente la visita dell’impe- 
ratore Alessandro a Berlino avrebbe gio- 
vato, se non a rimuovere interamente lo 
cause di future complicazioni ,, almeno 
ad allontanare il pericolo di ostilità im- 
mediate. 

Queste nostre previsioni, se dobbiamo 
prestar fede ai dispacci telegrafici giunti 
| ultimamente, si sono avverate. Alle voci 


pacifiche. Si citano le parole del prin- 
cipe di Bismarck, il quale avrebbe pro- 
testato contro l'intenzione attribuita al 
governo tedesco di assalire la Francia. 
I giornali ufficiosi di Berlino proclamano 
la cordialità delle relazioni tra l'impero 
germanico e la repubblica francese ; gli 
stessi giornali francesi parlano dei pas- 
sati timori come di sogni che doverano 
necessariamente dileguarsi. 

Quanto a noi, persistiamo nell'opinione 
altra volta manifestata che quelle notizie 
inquietanti non si sarebbero diffuse e 


avessero risposto alle condizioni gene- 
rali della politica europea. Ciò che so- 
vratutto importava, in questo momento, 
si era di togliere alla Francia ogni ib 
lusione intorno alla possibilità di aiuti 
per parte delle altre potenze e segnata- 
mente della Russia. Questo è il vero si- 
gnificato della visita dello czar, il quale 
ha avuto cura di palesare, con ogni 
sorta di pubbliche dimostrazioni, le sue 
simpatie per la Germania. Questa e non 
altra è la conseguenza che i giornali uf- 
ficiosi glel'a Germania deducono dai col- 
loqui non solamente dei due imperatori, 
ma ben anche degli uomini di Stato 
russi e tedeschi. La Germania e la Rus- 
sia sono strette da saldi vincoli, ed è 
appunto perchè questa unione le rende 
forti, che non sentono il bisogno di ri- 
correre a mezzi coercitivi od a minacce | 
per prevenire un tentativo di rivincita | 
della Francia. In quei giornali è inoltre 
chiaramente manifestata la fiducia che 
la Russia e la Germunia possano risol 
vere le questioni e provvedere agli in- 
teressi rispetto ai quali si sono posto 
d'accordo, senza temere che altri ardisca 
di attraversare loro la via, e, in ogni 
caso, colla certezza di vincere qualunque 
resistenza. 

Certo è puorile l'immaginare che | 
l' imperatore Alessandro sia andato 2| 
Berlino unicamente per compiere un atto | 
di cortesia o dare consigli di pace e di 
moderazione. Probabilmente la quistione 
di una guerra immediata non è stata 
neanche posta sul tappeto. Lo scopo della 
visita non poteva esser questo; ci è 
mestieri di ricercarlo invece nella ne- 
cessità di stabilire una regola comune 
di condotta riguardo alle principali qui- 
stioni che s'agitano in Europa. Il lin- 
guaggio della stampa todesca ci avverto 
che questo intento è) stato raggiunto. 
Farono soltanto confermati gli accordi 
presi nel convegno dei tre imperatori? 
Oppure ne furono stabiliti altri più espli- 
citi, più determinati, soltamvo fra la Ger- 
mania e la Russia ? Sarebbe prematuro 
il far congetture su questo argomento © 
nessuno può dire se più c meno pros 
simo sia il tempo nel quale si vedranno 
gli effetti del convegno di Berlino, 0.30 
questi si ridurranno a mantenere lo 
statu quo contro chiunque volesse tur- 
barlo, oppure porramno in luce altri di 


È d'uopo pertanto che ci rassegniamo 
2 vivere nell'incertezza. L'assaliro la 


cauta 6 prudente nella sua politica estera, 
no1 avrebbe approvato. Però la Francia 
deve ormai esser persuasa che da Pie- 
troburgo non può sperar altro che il ri- 
spetto dei principi internazionali , non 
già un appoggio o una difesa nel caso 
che tra lei @ la Germania la contro- 
versia sorgesse nei modi che dal diritto 
internazionale sono ammessi. La Francia 
è pure posta in guardia contro coloro i 
quali sostengono che la Russia ha inte- 
ressi conformi a’ suoi e contrari a quelli 
della Germania. Se così fosso, la Russia 
non avrebbe permessa la guerra del 1870. 
A noi basta per ora di avere breve- 
mente riassunto i risultati palesi dei col- 
loquii di Berlino, senza entrare nelle se- 
grete deliberazioni. È tolto il pericolo 
imminente d'una guerra; rimane però 
sempre una condizione di cose, della 
quale devono tener conto tutti gli Stati 
d'Europa per tutelare saviamente i pro- 
prii interessi e nor lasciarsi cogliere al- 
l’impensata dagli avvenimenti. 


—_—_e_+-___ 


LA LEGGE SUI CONVENTI 


IN PRUSSIA 
(Corriap. part. dell'Orrsiont) 


Berlino, 10 maggic 

1 conventi e lo congregazioni reli- 
giose in Prussia sono ssiolti ; con tutta quella 
fretta ch'io avea presentita nelle intenzioni 
del Governo e della Camera, si finî a tam- 
buro battento la terza lettura del relativo 
progetto di legge. Duecentoquarantatro de- 
putati la vinsero sopra ottanta del centro © 
della frazione polacca, amici oramai insepa- 
rabili. La Camera è stanca dell'eterna ripe- 
tizione dei medesimi argomenti , stanca al 
sogno che spesse volto lo manca quel con- 
tegno serio che non dovrebbe sparire mai 
davanti alle facezie, lo quali compromettono 
la dignità dell'Assemblea. Diggià altre volte 
notai il contrasto strano fra il carattere 
severo che lo discussioni intorno alla politica 
ecclesiastica nella Camera prussiana produ- 
cono da lontano e fra l'impressione tut 

tro che edificante che v'impono il contegno 
dei deputati dall'una parto e dall'altra col 
Parlamento. Trovo in tutto l'insieme qui 
che cosa d'immaturo, di dispettoso in tutti i 
partiti che magnificamente corrisponde alla 
tendenza alle personalità alla quale appare 
tieno ura buona parto delle ragioni chia- 
mate a decidere in così gravi quistioni. 

La legge oramai votata non è un modello 
di perfezione. Rssa ribocca di contrad 
zioni, d'irvesolutezze , di ambiguità, che a 
somma mia sorpresa non furono rilevate nem- 
meno dal centro, il quale si è preoccupato 
in particolar modo della sua incostituzio- 
nalità. 

1 motivi che il ministro del culto ha al- 
legato al progetto per giustificarno la pro- 
sentazione abbondano di bello parole libe- 
ralimimo, mentrechè peccano assai notevol- 
mento di logica. Mi permetto di dimostrarlo 


(E 


onde confermare ciò che vi dissi nell'ultima | 


mia, cioè che l'obbedienza della maggio- 
ranza verso il governo è oramai giunta al 
grado di abdicare spontaneamente al diritto 
di esaminare spassionatamento lo proposto 
‘del ministero. Anche in Italia furono abo- 
liti i conventi © le congregazioni, ma dopo 
la soppressione i frati e lo monache rima- 
sero cittadini nel pieno godimento dei di- 
itti che, come tali, a Joro spettavano. Mi 
pare che sarebbe stato il primo dovero del 
dott. Falk di determinare con molta proci 
sione la posizione che il governo intendo di 
attribuire a tutti quei cittadini i quali oggi 
fanno parte degli ordini roligiosi. 

Non ve n'è sillaba nella legge. È vero 
bensi che neì paragrafo quarto, dove si 
tratta dei beni dei conventi, vi è detto per 
incidenza che i membri delle Congregazioni 
disciolte saranno mantenuti dallo rendite di 


Ma quale sarà la misura, quali saranno lo 
condizioni a cui il governo vincolerà code- 
sto mantenimento? La Camera prussiana con 
indicibile leggerezza ha affidato la sorto ci- 
sile ed economica di tutti quei cittadini al 
3uon volere del potere esecutivo; nestuno 
ha fiatato verbo sulla necessità di tracciare 
un limite a un tal potere disorezionale. Si 
arroghorà il governo il diritto di decretare 
{l domicilio coatto agli antichi membri de- 
gli Ordini disciolti? Avrà il governo facoltà 
di proîbiro agli ecclesiastici regolari di ve- 
stiro d'or innanzi il costumo dell'Ordine a 
cui appartenevano? 

Ch'ossi saranno privi del diritio di ri- 
nione, garantito a tutti i cittadini dal $ 30 
dello Statuto, non è più dubbio dopo la 
Jotta intorno all'interpretazione di quell'ar- 
ticolo, che in due parole dispone che tutti 
i prussiani hanno il diritto di unirsi in so- 
ciotà, il loro scopo non lede i pa- 
ragrafi del Codico penale. 

‘Za maggioranza della Camera od il go- 
verno hanno decretato che i conventi è le 
Congregazioni non sono società, e fin qui si 
può riconoscere la sovranità dei due ti 
d'interpretare legalmente la de 
ma puossi seriamente supporre 

dei conventi Îl cittadino ex- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, 
terreno. Nelle provincie, presso gli uffici postali. e 
A Parigi, all'Aornca Havas, rue Nétro Damo des Vistoiros, 84. 
A Loodra, Daus Davizs xt Coxr., N. 4, Qacil Street. Strand. 
Le lettere ed 1 reclami devono esmero inviati 
che dal Gioeazio — Nod di resiilacto 1 meno. 


Dire 


Per gli annonzi in NI Agenzia 
lità diretta da ‘A, TAMOGA. pena crd 


Pozzo, N. 54 
simi 0 ogni 


otto »ltra forma ed apparenza? O credo il 
governo forso che il frate tedesco, fanatico 
assai più dell'italiano, si creda meno frate 
il giorno appresso lo ‘scioglimento del suo 
convento, solo perchò il govarno ceiolsa il 
‘materiale consorzio? 

Comprendo che il governo ha la forza 
matorialo d'impediro qualunquo aziono degli 
ma non deve questa forza essoro 
autorizzata ad agiro soltanto in nomo della 
leggo © non dell'arbitrio? Quando il Reich- 
stag scacciò i gesuiti, esso prescrisse chia- 
ramento alla Cancelleria imperialo di man- 
dare oltre i confini i gesuiti stranieri, di 
confinaro a domicilio contto i nazionali. E 
perchè ora la Dieta prussiana è sorpassata 


alla sistemazione dei rapporti futuri fra lo | 


Stato ed il cittadino che una volta vestiva 
la divisa religiosa? So domani piacosso al 
dottor Falk di pretendere dagli frati è 
dallo ex-monache una dichiaraziono di non 


più appartenere al loro Ordino per conso- 


guire la pensione, non potrebbe egli , © 
frati © monache ricusassoro di darla , farli 


condurre al confino perchè la leggo dice 


che gli Ordini © lo Congregazioni religiose 
sono esclusi dal territorio della monarchia 
prossiana? 


Non potrebbero esi diro clo la dichia- 
appartenero ad un Or- 


razione di non vol: 
dino religioso proibito gli dà il diritto di 
esiliare la persona perchè esiliata dove es- 
sore la corporazione? 


Era compito della Camera prussiana di | 
avore minor fretta e maggiore circospezione | 


amico Villari e lodo lo suo nobili intenzioni 
nel voler curato © guarito taluno piaghe 
che ammorbano parecchio provincio del 
Rogno. Ma ho qualche cosa ad ossorvaro 
sulla officacia dei rimedi da lui proposti, e 
poreiò scrivo la presente, pregandoti a vo 
lerla pubblicare nel tuo giornale, l'Opinione. 
Al Villari, filosofo, storico e letterato 
distinto, sono mancato lo osservazioni pro= 
prio o le notizio opportuno di quanto si 
scrisse o pubblicò negli ultimi trent'anni 
nello provincie napolitano e siciliane intorno 
coso economiche ed agricole, o perciò 
scrivo che la nostra letteratura, la nostra 
scienza e la nostra politica sembrano in- 
« questo problema. Eà aggiun 


manca non solo ai nostri uomini 
anche ai 


politici, ma, quello che è più 
mostri di acien: 
| questione. Ciò mi fa supporre che al Vil- 
lari non sian noti gli scritti del Do Augu- 
stinis, del Manna, del Fuoco , del Durini, 
di Afan de Rivera, del Rotondo, 
Milillo sulla economia napolita 
sitto sulla provincia di Avalli: 
maldi sullo provincie calabresi; del Rozzi, 
dol Dragonetti, del Quartapelle , del Lon- 
gano , del Dovincenzi, del Taraschi e del 
Do Blasiia sugli Abruzzi; del Zurlo, del 
Granata, dol Patroni, del Romanazzi , del 
Della Martora , del Pallotta , del Balsam 
del Pietracatolla © dello Staffa sulla Puglia; 
la Basilicata, 
minor fama. 

iano ignorati pure 


nell'esame di tutti i lati della questione. La | gli soitti del Welt, dello. Scuderi , dello 


Camera ha dato in balia d'un ministro la 
posizione sociale di otto mila cittadini. 
frato uscito dal convanto che più non osi- 
‘ste, rimano cittadino. Sarebbe stato dovere 


in un modo positivo ed esplicito. 

Ma non è questo il solo difetto della logge. 
Altri © non meno importanti le tolgono 
buona parte dol valore. I motivi accentuano 
assai spiccatamente l'urgenza con cui 00- 


corre provvedere ondo diminuire o distrug- 


gero l'influenza degli Ordini che ei dedicano 
all'educazione. Si dovrebbe quindi supporro 
che la premura del ministro di farla finita 
coi conventi si rivolgesso particolarmente a 
quelli fra gli Ordini che gli sembrano i più 


cono una vita contemplativa, mentrechò tutti 
gli altri si dedicano ‘all'istruzione od alla 
cura degli ammalati, alcuni pochi alla eura 
d'anime. Poco chiasso ci sarebbe stato da 
fare per 170 frati e monache; eppure, lo 
crederesto?. tutto il rumore, tutta la frotta 
s'aggira intorno a loro, perchè, avvicinando 
# confrontando i motivi coi paragrafi, ve- 
dreto che lo congregazioni per la cura dei 
malati non si sciolgono punto, ma potranno 
soltanto venir disciolte per decreto reale, 
ove così piacesso al potero esecutivo; ve- 
dediti all'educazione, i 


nenti di tanto élamore soltanto 476 tra frati 

monache e quei pochi applicati alla cura 

d'anime, doi quali i motivi tacciono la ci. 

‘otato che allo congregazioni per la 

cura dei melati è perfino riserrato il diritto 

di ricevere membri nuo‘ Ma valovano 
davvero tanto chiasso quei 176 frati? 

E che la leggo sia parto d'inconsultissima 
fretta, ve lo prova la completa assenza di 
ogni provvedimesto riguardo alla conser- 
vazione dei beni ecclesiastici fino al giorno 
dello scioglimento. Chi vi garantisce di 
trovarne ansora un briciolo al momento 
in cui il governo li prenderà in custodia ? 
Non sarebbe stato necassario di porvi il 
sequestro fino da oggi affinchò lo Stato 
non si trovi un giorno nella brutta posi- 
zione di dover provvedere alla sussistenza 
di 8000 cittadini senza alcun correspettivo? 

Vi parlai già nell'ultima mia dell'ambi- 
guità con cui la leggo ragiona della pro- 
priotà dei beni dello congregazioni, i quali 

soltanto nella custodia del governo. 
Parmi d'aver dimostrato fino d'allora la 
poca cautela usata da' Parlamento dove si 
tratta della parto finanziaria, la quale, fin- 
chè il governo stesso non presenterà una 
leggo relativa ad essa, rimano senza rostri- 
ziono nel potere di esso. 

Concludo dicendo che questa legge sulla 
soppressione dei conventi non sarà mai un 
monumento di sapienza umana. I conventi 
hanno fatto il loro tempo © bisognava sop- 
primerli ; qui però s'è fatto del gran chiasso 
in uomo della libertà, ma difficilmente si 
raggiungerà lo scopo a cui si è voluto mi- 
rare. Le mezzo misure non sono mai ef- 
ficaci. 


LE CONDIZIONI 
DELLE CLASSI LAVORATRICI 


Già da molto tempo abbiamo ricevuta 

lettera dall’egregio nostro amico 

il comm. Carlo De Cesare, consigliere 

della Corto de conti; ma î ritardo nel 

pubblicara non toglie niente alla sua 
importanza : 


All'onorevole Giacomo Dina. 
Carimimo Amico, 

Ho seguito con molta attenzione la let- 

tura dello lettere meridionali del comuno 


Seigliani, dell’ Indelicato , del Ferrara, del 


Il | Busacca, del Do Luca, del Mortiliaro, dol 


Bruno , del Biuadi, del Vanneschi, del 
maggiore Perni, ecc., ecc., sulle que- 


Camera di regolaro la sua posizione | stioni rconomiche ed agricole della Si- | 


cilia, o di ciò non gli 


faccio un torto, 


agraria ed economica. 

Le opinioni più rilovanti manifestato 
dagli serittori testà citati intorno ai modi 
di migliorare lo condizioni della popolaziono 
agricola e lo sorti dell'agricoltore furon 
queste : doversi affrancare lo terro del Ta- 
voliore di Puglia ; sciogliere i diritti pro- 
miscui sulla proprietà territoriale; conce- 
dere in enfiteusi a prosello i latifondi do- 
maniali; istituiro Banche fondiario ed agri- 
cole; costruiro due grandi linee di strade 
forato nel Napolitano ed una in Sici 
con lo scopo di ricongiungere il Mediter- 
raneo all'Adriatico ed all'Ionio, e le pro- 
vincie meridionali al rimanente d' Ital 
affrettare la costruzione delle strade rotabil 
provinciali o comunali per rendere più pro- 

le linee frroviario ;  estendoro a 
somuni ove mancavano 
0 lo Casso di risparmio; diminuire 
lo tariffo doganali, lo quali erano allora 
eccessivamente protezioniste ; diffondere da 
por ovunque l'istruzione tecnica e segnata- 
mento lo scuolo agricole. 

Ultim3 fra i cultori delle scienze politi» 
che e morali, propugnai anch'io codesta 
coso in un libro pubblicato in Bari nel 
4853; ma in seguito, e dopo più maturi 
studi, a mo parve che si dovesso faro un 
passo più in là per giurare direttamente 
alla popolazione agricola, e in altro scritto, 
fatto per concorso nel 1857 e premiato dal- 
l'Accademia Pontoniana , mostrai Ja neces- 
sità (regnando Ferdinando II) di concodero 
in enfiteusi a piccolo quote, non solo i beni 
demaniali , ma eziandio quelli delle corpo- 
razioni religioso @ dell'Asse coolesiastico, 0, 
dopo la minuta disamina di tutt'i contratti 
agricoli in uso nello tre provincio pugli 
pressochè eguali a quelli delle altro provin= 
cio meridionali, proposi taluno modificazioni 
al Codico civile nella materia dei contratti 
d'affitto; in quella guisa che proposi una 
loggo speciale per l'aggiotaggio delle der- 
rato alimentari. 

In quel mio libro, che porta per titolo : 
Delle condizioni economiche e morali delle 
classi agricole, esaminai per filo @ per se- 
gno la produziono agraria, la misura dei 
salarii, lo speso cotidiano del contadino, le 
smodato usuro a cui va soggetto, i consumi 
in generale, e codesto notizie lo attinsi sul 


cioè visitando lo masserie, lo piantagioni, i 
vigneti, o leggendo i contratti di aflitto 0 
di mutuo nei protocolli dei notari. In ciò 
volli esser fedelo alla massima da mo di- 


quindi farsi sperimentale. 

Dopo ciò, il Villari stosso dova convaniro 
cio gli scrittori napelitani 0 siciliani n00 
mancarono di coraggio, anzi di audacia, | stantemento smentito simili di 
neb'insistro fin presso un governo barbaro | mostrato dalla statistica che Esine 


© ingiusto per l'attuazione di utili riforme 


Monti fru- | 


piazza Colonna), Roma. — Prezzo conte- 


. — Pagamento anticipato. 
GU abbonamenti che si prendono per Pestero devono pagarsi jin oro. 


perchè egli non si occupò mai di scienza | 


| 
Î 


posto, con gli occhi del corpo o delia mente, | 


| pericolosa 


beni dello corporazioni religiose; abolì i 
vincoli delle proprietà boschive; costruì lo 
desiderato lince di strade ferrato nel 1 
litano e in Sicilia ; agerolò con sussidi la 
costruzione delle strado rotabili, ed ora in- 
tendo ad alfrettarla con nuovo proposte di 
leggo; sciolse lo corporazioni roligiose e 
mise in libera circolazione i loro beni; tra- 
sformò la mano-morla r; 


mano-vira; al- 


no dei biglietti al portatoro ai Ran- 
chi di Napoli e Palermo ol reso autonomi; 
pubblicò una legge sullo. Banche agricole; 

attuò in soli quindici ansi quanto 
‘umanamento si era proposto dagli scrittori 
meridionali © non sì ora potuto ottenere dal 
passato govrno. 


le, torturario 
rvero rimaneggiarie como 
si per farlo presto fruttare non 
mi paro il miglior consiglio. Ed ora allo 
tanto questioni vuolo aggiungersi anche la 
quostione sociale che în Italia non cè, e 
non ci può essere per molte ragioni. La 
susciteremo noi? Non mi paro nò utilo nè 
opportuno. Ma per l'agricoltura o le elassi 
agricolo non c'è niente altro da fare? 
Caro Dina, resta ancora molto da fare; 
ma facciamo una cosa per volta; e cos fa 
remo bono, ed a proposito. L'esempi 
Villari cita della Drescia del 28070 1918 
nom a al cao nto, perchì noî abbiamo 
; ato tutto lo proprietà, 
zia di Dio in Italia non ci nono servi dall 
glaba, nè servaggio. Mettiamo pure da 
da l'esempio della Russia, ed appigli 
moci inveco agli esompi d'Inghilterra. È 


pel povero contadino. È vero, c'è ancora la 
così detta vendita del grano in erba ed 
prezzo rotto che è un vero furto fatto ai 
l'agricoltore bisognoso. È vero, c'è l'usura 
smodata cho scortica l'infelice colono: 
sono infine altri abusi cho è bono sbarbi 
care; ma codesti gravissimi mali non si gua- 
riscono col solo ausilio di leggi inteso a 
prescrivere, fra certi limiti, i termini o lo 
condizioni dei contratti agricoli. Il problema 
8 difficile, complesso © intrigato assai, e ri- 
chiode studi profondi o indofessi. Innanzi 


grande li trova a prestito al 20 0,0, 
ovvero vondendo un quintalo di grano fu: 
turo per un terzo meno del prezzo correnti 
Gi vogliono perciò lo Banche agricole. N 
devoistituirlo il gorerno? Quest'altro guai 
ci vorrebbe ! Le Banche agricole dovreb- 
bero prestare al 5, o al più al 6 00, di- 
versamente non aiuterobbero, nè farebbero 
bene allo classi agricole. Or chi può pre- 
staro al 7, all'8, al 9 o 40 010 si indurrà a 
daro il danaro agli agricoltori al 5, e quando 
il Debito pubblico paga il 7 0/0? Ed è que- 
ata la vera ragione, n mio avviso, perchè 
non sono punto sinora Banche agricble se- 
rio in Italia. 

Nell'interosso dell'agricoltura o dello olassi 
agricole dol regno ancho codesto questioni 
trattai nol 1860, 0 diedi ad esso quella so- 
luzione che mi ‘parvo migliore. Ad ogni 
modo, l'averlo ridestato è merito dol Villari 
0 se lo farà entraro nel puro campo di que: 
stioni agricole, forse potrà raggiungero in 
parto lo scopo che si è prefisso, aiutato da 
tutti gli uomini di buona volontà. Addio,e 
credimi È 


Tuo affimo a 
Ganto De € 
Roma, 5 aprile 1875. 


san 


—_—_____ 
SOCCORSO AI NAUFRAGHI 


L'Italia nostra abbonda d’instituzioni fl- 
lantropiche d'ogni maniera, e non vi è mi- 
seria, non vi è bisogn quali la carità 
cittadina non abbia, più 0 meno efficace 
mente , provveduto în quasi tutti i comuni 
italiani. 

Havvi però una necessità cui ki è pen- 
sato solo da poco tempo © con poca solle= 
citudino: il soccorso ai naufraghi. 

Fu detto che le costo italiano non sono 
ie navi come le coste i 
Sermaniche: che, ad ogni imodo, a rtecor. 
rere i legni pericolanti © salvarno gli equi» 
poggi, bastano i mezzi ordinari adoporati 
sempro dai nostri littorani, ece. 

Ma, per disavventura, i fatti hanno ob 


sto avvengono, ogni anno, 250 naufragi in 


nell'interesso dello classi agricole © della | media, colla morto di 430 uomini. incirca 


prepari del Mezzogiorno, So loro sui | 
jmasero leitera morta, questa per certo | spiaggie accorsero sem 
non fu colpa loro. _, | Iocitudine, 0 sempre pier plioot 
Ma ciò che non feco il governo napoli” | i naufragli : ma ò pur vero che se vi 
tano l'attuò il governo nazionale. Tutti i | rono qualche volta a salvarli, furoma dx 
voti o i desiderii dei nostri scrittori farono | molti altri casi costretti ad amistere teli 
in brovo tempo satisfatti. E per vero dire, I più dolorosa impotenza alla perdita di nai 
miseri! Così nollo soorso inverno, sulletuee 
verno intendo Potore © Parlamento), alfrancò | sto della Calabria, naufeagarono 125 fast 
lo terre del Tavoliore; sciolse le promi- | menti 6 perirono 43 marinari! 7 
Peroschè, al salvamento 
ia prestiaioni fn natura; svinoolà le pro- (ansi solo a'imntano. na so el 
prietà territorialo; diviso i demanii ai pro- si 


| 
| comi 
prietari; concesso ad enfitusi in Sicilayj| eroici; occorrono inveca i messi spaciali, 


Ed è vero che gli abitanti dello nostre 


i 


Ù 


ciod i Life-Boals, gli apparecchi lancia- 
corde, ecc. 

La prima Società di soccorso ai naufraghi 
fu instituita in Ancona nel 1864. Provvista 
d'uno dei suddetti apparecchi, salvò nel 1871 
l'equipaggio d'un bastimento olandeso, che 
altrimenti sarebbo perito: ma quella Società 
non potò espandersi fuori del comune natio. 

In Genova fu fondata nol 4871 un'Asso- 
ciazione di salvamento: ma intoso piuttosto 
a soccorrere gli astissioi a terra cho i nau- 
fraghi in mare: e, peraltro, il golfo di Go- 
nova non è luogo da abbisognare di mezzi 
speciali per salvaro i naufraghi. 

Sorso infine, nel 1872, la Società italiana 
per provvedere al soccorso dei naufraghi, 
con sede a Roma: questa sì accinso alnore. 
mente all'opera filantropica, mirando eselu- 
id un fino: quello di stabilire 

ioni di soccorso nei punti più pericolosi 
dello coste italiane. E già quattro di questo 
stazioni sono fondate: Porto Levanto (boc- 
che del Po), Sinigaglia , Ancona  Cetara- 
Landi (golfo di Salerno), tutto provviste di 
battello di salvamento e degli opportuni 
parecchi. Se ci rifletta che ogni stazione 
costa liro 20,000 circa di primo 
mento, o cho pel servizio di essa occorzono 
lire 3000 all'anno, si troverà che la Società 
Italiana, nel brevo tempo della sua vita, 
in un paeso siccome il nostro, poco volto, 
per sua disgrazia, allo cose marittime, ha 
fatto molto. 

Nè vogliamo tacere come la Società An- 
conitana, persuasa che l'unione faccia la 
forza. si è con imi.abilo esempio fusa nella 
Società Italiana. Le qualo è però ancora 
troppo lontana dalla mita che dovrebbe rag- 
fi Tuttavia molti punti del nostro 
, © fra gli altri tutto lo costo di 
, sono «provvisti allatto di merzi ao- 
conci a soccorrere i naufraz! 

Noi sappiamo che la Società si affatica a 
procacciaro cotesti mezzi, ma sappiamo al- 
tresì che la pubblica carità, su cui essa dove 
faro assegnamento, non la sovviene che troppo 
scarsamente. Eppure, so i nostri 9000 co- 
muri, e (parlando doi più interessati nel- 
l'affare), i nostri numerosi armatori, capi- 
tani e padroni volessero sborsare solo tre lire 
ell'anno, che è la quota stabilita ad appa 
tonere alla Società italiana di soccorso 
naufraghi, questa potrebbe prosperare, 
dempiero pienamente la sua filantropica im- 
presa 0 fors'anco assumorno un'altra, quella 
di soccorrere le famiglie dei m: periti 
per naufragio o per altra vicenda dell'ar- 
rischioso loro mestiere, cui troppo misera 
sovvenzione accordano ora lo Cassa degli 
Invalidi. 

Adungue noi e' indivizziamo ai comuni, 
specialmente marittimi, alle Camere © ad 
altre instituzioni di commercio, agli arma- 
tori, ai capitani cd a tutti gli uomini di 
cuore, @ li preghiamo di considerare che il 
soccorso ai naufraghi Ii 
un dovere 0 un dov. 
rocchè i nostri mari? 
di quasi tutti i paesi civili ogni maniera di 
aiuto nei casi di pericolo 0 di sini 
sarebbe vergogna per l’Italia se non facesse 
altrettanto verso le navi ed i marinai stra- 
nie 


che 1: 


nostra voce, valga quella 
baldi. L'illustro genoralo, 


ascrivendosi recentemento alla Società ita- 
liana di soccorso ai naufraghi, ha indiriz- 
zato all'on. deputato ‘’amaio, membro del 
Comitato della Sociotà stessa, la lettera se- 
guente: 


vnorano 1° umanit 


Talo prezion» l'italia, ed io fo 
appello ai miei concittadini acciocch s'incorag= 
givca colla partecipazione d'ognuno cotesta san 


fissima instituzione, giù iniziata da distinti fi 


lantropi... 
Un piccolo co 
basterolibo a quest 
risparmierebbero nel 
Roma, 1° magg! 


ite federativo annuale 
quante lagrime si 


vostro 
nator. 


Sempre 


cessità di porgere aiuto efficaco a questa fi- 
lantropica istituzione. 


DE FERRATE 


el Afonifore delle strade fer 


Terminati i lavori riconosciuti indispensabili 
sulla linea Genova-Spezia per attuare il servizio 
della piccola velocità, è stato disposto afnché 
dal 1° giugno p io entri in vigore 
anche su quella linea. 

ppiamo che, dietro concerti presi tra la So- 
ciotà delle ferrovio Romana © dell'Alta Italia, 
una delle carrozze di La elaseo del trono die 
retto che parto da Genora p n 
nuorà direttamante por Roma, in 
passeggieri potranzo compiere il viaggio da Gi 
nora a Roma senza bisogno di trasbord 

‘onsta che fra giorni 


stazioni delle ferrovia ita- 
3° anno che vieno regolar- 
ufficiali della diverse 
che diede finora i più 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Venezia, 13 maygio, — La principessa 
di Germania è qui da più giorni e vivein 
forma affatto privata. Vuole per questa volta 
emoro contessa di Lingen e nulla più. Non 
lo mancheranno in altre occasioni le pompe 
8 i fastidi della posiziono ufficiale. Cosi 
sindaco ed il prefetto recatisi ad incontrarla 
alla atazione, e da lui accolti molto corte- 
poterono che offrirle i loro 
‘albergo Daniali di cui ella oc- 
cupa il primo piano, essa non riceve nes- 
suo; passa inveco la giornata a visitar la 
città. Fu nello studio dell'esimio aequarel- 
lista tedesco, Pasini, fa nel bellissimo ma- 
gazzino d'antichità del Guggenheim 6 nol- 
l'opificio ormai celebre del Salviati. Qui vi 
era per lei un'attrattiva particolare, percha 
com'è noto, vi si riporta in mosaico, per 
ornarne il piedestallo della Vittoria in Ber- 


lino, il magnifico cartone allegorico del 
Werner. E poichè la Commissione venne 
dita al Salviati sopratatto per la efficace 
interposizione della principessa ch'è grando 
ammiratrico dei nostri mosaici, è facilo im- 
maginarsi con che festa essa fosso accolta 
nello stabilimento. 

Teri i capi dell'opposizione municipale 
diedero baîtaglia alla Gionta in Consiglio a 


contratto dalla città nel 1866, rimborso che 
il comune, fodelo alla promessa data, vuole 
osoguire în effettivo e cho la Deputazione 
vorrebbe fosse eseguito in carta. La Giunta, 
d'accordo con la immonsa maggioranza del 
Consiglio, ha sempre considerato la cosa 
dal punto di vista del decoro e del credito 
doila città Ja qualo potrà tanto più facil- 
mento combinare a buoni patti nuove ope- 
razioni finanziario quanto più si sarà mo- 
strata scrupolosa nell'adempimento de' suoi 
impegni. Perciò gli avversari sistematici 
scelsero assai male il terreno per la batta- 
glia, c quantunque scendessero in campo 
con rando prosopopea, rimasero in quattro 
soli a votare un ordino dol giorno che in- 
vitava la Giunta a pagare in carta lo ob- 
bligazioni scadenti negli anni venturi. A fa- 
voro della tesi opposta sostenuta fisora dal 
Consiglio parlò con molto caloro di convin- 
zione il sindaco e con molta copia d'argo- 
menti legali il consigliera avv. Diena. E un 
ordino del giorno proposto da quest'ultimo 
© tendente a fare di questi rimborsi del pro- 
stito 1866 una quistione da risolversi d'anno 
in anno e quindi sottratta alla compete! 
della Deputazione raccolse 30 suffragi su 55 
volanti. p 

Sarchbo però una straza illusione il ere- 
dero che questo voto desse la misura della 
forza dei partiti in Consiglio. Il fatto è in- 
veco cho la Giunta dispone di una maggio 
ranza, seppur è talo, molto incerta © oscil- 
lanto "o conduce per conseguenza una vita 
stentata. Ha per nemici i pochi avanzati e 
i molti ultra-conservatori i quali accettano 
senza paura l'alleanza dei primi, certi cho 
quando avessero vinto saprebbero sbarazzarsi 
degli incomodi ausiliari. 
ministrazione Fornoni non potrebbe suoce- 
dere che un'amministrazione intinta di cle- 
ricalismo 6 piuttosto grotta che coozoma. 

Gli uomini che sarebbero in grado di for- 
marla si conoscono tutti e hanno fatto le 
loro prove ; si sa che cosa essi pensino ne- 
gli argomenti dell'istruzione, della benefi- 
cenza, dell'edi © se adesso impediscono 
cha si proceda spediti, mettendo continua- 
mente i bastoni fra le ruote del carro, non 
v'ha dubbio che quando il earro lo diriges- 
sero esi medesimi, comincierebbero col 
farlo andare indietro. Molti che strillano 
contro la Giunta questo coso lo sanno be 
nissimo, ma già la logica dei partiti è sei 
pre una sola. Ciò che prome anzitutto è 
sfogare i propri dispettuoci, i propri asti 
personali. 

Intanto, nella settimana ventura, tornerà 
all'ordino del giorno il compimento della 
ita. Ma, davvero, so la Giunta non 
compiuta fino adesso, è molto diffiilo che 
essa possa compiersi oggi cho siamo a duo 
mesi dallo elezioni amministrative. Chi vorrà 
acoettaro l'ufficio di assestore a punto 
dell'anno, so di quia duo mesi l'esito dello 
può portare mutazioni radicali nel 
Consiglio e costringere l'assessore novellino 
a far fagolto insieme ai colleghi? A che 
pro adunque far dello nomine che rosto- 
rebbero nulle ? 

Martedi è tornato il cardinale patriarca 
da Roma, e il clero e le Associazioni cate 
toliche, o alcuno famiglio più dorote alla 
Curia vollero fargli un ricevimenta, solenne, 
Quindi un forto scampanio per tutta la città, 

inaio di gondole alla stazione, oc- 
la maggior parto da preti. Si 
tentò qualche applauso; ma furono tentativi 
infelici. La folla tseque. Comunque sia, ni 
clericali parvo di aver organizzato una ‘di- 
mostraziono imponento ed essi no gongolano 
dalla gioia. So fa una dimostrazione, un po' 
di colpa ne ha, con sua buona paco, il 
Rinnovamento, il quale durante il viaggio 
del Trevisanato a Roma, apri una campagna 
troppo violenta contro di lui. ]l Rinnora- 
mento non sapova capacitarsi cha del pa- 
triarca di Venezia si facosso, da alcuni gior- 
nali di costì, un uomo importante e quasi 
ua buon patriota. O perchè adunguo co- 
minciava esso a dargli importanza col farno 
oggetto per tro giorni de' suoi articoli di 
fondo ? Se lo lasciava andare, stare e tor- 
nare, tanto è tanto nessuno so ne necor- 
geva. Del resto è vero che anche qui il 
partito paolotto si fa baldanzoso, ed è ne- 
vessario che i liberali avvertano il pericolo 
e siano pronti a combattere. Ma por com- 
battere con successo bisogna cercare di non 
mettersi mai dalla parte del torto 0 non 
jpare le forze negli attacchi personali in 
cui è così facile di smarrire il senso della 
misura. So benissimo che il direttore del 
Rinnovamento, animoso com'è, è sempre 
pronto ad accettare lo conseguenze do' suoi 
articoli, ma ciò non basta : l'essenziale è di 
aver ragione. 

Sì annunzia un'alunanza di negozianti 
allo scopo di appoggiare il movimento in 
favore del punti franchi. È questione seria, 
l governo avrebbe nn gran torto a con- 
siderarla dal solo punto di vista fiscale. 


—_________ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orimon®) 


(W) Parigi-Versaliles, 11 maggio. — 
Abbiamo ogni giorno una smentita dell'A- 
genzia Havas. Oggi trattasi d'una nota di- 
retta della Prussia alla Francia; l'Agenzia 
ufficiosa del governo francese fa smentisce. 
La Borsa ripiglia coraggio ad ora ad ora, 
ma tosto lo smarrisce 0 si lascia sopraffare 
da un terrore panico. Mi paro che il con- 
vegno dei duo imperatori di Germania e di 
Russia segni il punto culminante di questo 
folli inquietudini. 

Certamente la. Promia prova adesso un 
rammarico simile a quello che provò Na- 
poleone I nel 1813, quando pentissi di non 
Avero, dopo la battaglia di Jena, atterrata 


la monarchia di Federico Il E questo non 
impedî a Napoleone I, sebbenò non avesse 
altra ragione di guerra cho il suo penti- 
mento, di piombare sopra la Prussia, e non 
impedì a questa di propararo lontamente e 
di lunga mano la rivincita, senza avrentu- 
rarno l'esito ‘con qualche affrettata od impa- 
ziento impresa. La Pruzsia aspetto che l'a- 
quila franceso fosse ferita, e allora si uni 
agli altri cacciatori lo tenne dietro. Cer- 
tamente, ove un'altra potenza desse fuoco 
alla casa ii Brandeboung, la Francia lo ter- 
relbo desto. Ma nessuna nazione chbe mai 
governo meno avventuroso ed audaco del 
nostro. 

So il nostro riordinamento militare fosse 
compiuto, siccome pretondono i giornali to- 
deschi, il governo di Berlino ci pensorabba 
duo volte prima di darci noia. Ma lo paci- 
fiche intenzioni doi nostri militari sono in- 
contestabili. Il più delle volto si sentono 
dire: « Se la Prussia ci lascia staro tran- 
quilli per duo anzi, la paco non sarà più 
turbata, perchè ci troveremo in grado 
porgliela. » È tanto diflicilo restituiro la 
fiducia ad un popolo, quanto il restituirla 
ad un individuo. Ogni franceso che viaggia 
per il territorio della sua patria, incontra 
ad ogni passo monumenti commemorativi 
dell'ultima guerra: © gonoralmente sono 
soldati foriti. Non giù quei feriti la cui 
cordanza ci fu trasmessa dall'antichità 
spiano annunziando una vittoria, ma i vin 
i quali sentono che non saranno vendicati 
dai loro compagni e ne lasciano la cura ai 
posteria 

Ezoriare aliquis, nostris er ossibus ul- 
tor. Dalle nostre ceneri sorga un vendica- 
tore ! Il genio nazionale essendosi ir qual- 
cho maniora rassognato alla sconfitta, l’arte, 
anch' essa , raccomanda , per così diro, la 
rassegnazione. Nel 4815 Ja grando armata 
non sentiva ammiraziono per Blicher nò 
per Wellington ; essa era stata vinta, ma 
accidentalmente. I vincitori della Moscovia 
erano «tati vinti dal freddo. L'inazione di 
Grouchy lasciò battero la guardia a Wa- 
terloo. Gli artisti rappresentavano allora duo 
vecchi granatieri disposti in un quadrato e 
in atto di guardare con egualo disprezzo la 
moltitudino dei nemici ela mitraglia. Alla 
vista di quei quadri che tali sol- 
dati sarebbero ritornati subito al fuoco con 
gioia. 

Invece ora, quando accado che un quadro 
rappresenti un soldato in atto di bruoiaro 
la sua ultima cartuccia, o un corazziero in 
atto di caricaro a Reischoffen, essi lianno 
la morte dipinta sul viso; sapranno morire, 
ma non vincero. I coscritti, in Francia, 
usino, dopo il sorteggio, girare per lo 
cantando. lori una brigata di costoro rip: 
tova il soguento ritornello di non so quale 
canzone: « Ran, tan, plan, la guorro! » 
Subito alcuni agenti di polizia si avvici- 
narono ad essi © li obbligarono a tacere. 
Io non mi spavento, più dol dovere, di que- 
sta timidità che s‘impadronisce subitamente 
d'una nazione bellicosa, 

Si era finito per considerare la guerra 
come una partita di piacere. Oggi si se 
quanto è grave il significato di questa pa- 
rola, e che gli eroi sono più dillicili a tro- 
vare che non i cannoni a fare. 

‘on si crede che dal convegno doi due 
sovrani del Nord debba nascere una guerra; 
nò si credo che essi abbiano divisato un 
disarmo generale, il qualo avrebba per con- 
soguenza di lasciare in armi solamento la 
Russia © la Prussia. La Prussia non ha una 
talo preponderanza da disporre tutti gli 
altri Stati a lasciare che s'imuisohi nello 
loro faccende interne. Sarebbo una crudele 
sobbeno colorata di sentimenti fi- 
i, quella cho imponesso a ciascun 
popolo un minimum di cannoni, di fucili e 
di soldati. Traverso !a tela di ragno di 
questo disarmo passerebbero i mosconi, e i 
moscherini vi perderebbero lo alî. 

Si presume che, appena riunita l'Asse 
blca , il signor Bullet domendorà che sia 
messa all'ordine del giorno la proposta de 
Corcello, la cui discussione portorà Ja Ca- 
mera a stabilire il giorno del suo definitivo 
scioglimento. 

L'Espesizione di pittura, nel palazzo del- 
l'Industria, contiene qualche bel paesaggio; 
ma vi campeggia troppo l’orribile. Non vi 
ha sala, dove non si vegga un quadro che 
rappresenta qualche soggetto grande, ma 
capace solamente d'inspiratei un senso di 
profondo disgusto. Eccovi la moglie di 
Saiil, che, armata d'un enorme bastone, è 
tutta intenta a cacciare l'avoltoio che vor- 
rebbe divorare i cadaveri crociflasi di setto 
od otto figli, l'uno più bratto dell'altro, 11 
signor Gilaizo ci dipingo dei congiurati ro- 
mani che, per unirsi insieme con un terri» 
ilo giuramento, bevono il sangue di un 
uomo immolato da essi. Gustavo Dorè ha 
scelto per soggetto d'una immensa tela ta 
visita di Danto e di Virgilio al settimo 
serchio dell'infermo. E là evvi un mucchio 
di dannati intorno ai quali s'avvolgono dei 
serpenti, il cui colore sembra bronzo dorato, 

Il modo con cui il signor Dorò mi 
il pennello fa dolere che abbandoni talvolta 
la matita. Per cui egli non ha idea alcuna 
dello leggi della luce che non possono mai 
essere trascurato, nemmeno nella pittura 
dello sceno fantastiche. 


ho 


zano nella sua città natale, a Bourges, al 
tesoriore di Carlo VII. Jacques Coeur fece 
molto allora per lo svolgimento del com- 
mercio e mettendo le sue immenso ricchezza 
a disposizione del ro, egli fese molto per 
la Francia. » 

Tra i ritrattilsi osserva quello della 
Paolina Viardot che venne esegui PEA 
artista ruso, il sig. Harlamoff. La signora 
Viardot presenta, come il signor Cremieur, 
una grando difficoltà agli artisti: essa è 
brutta. Ma, come in Cremioux, l'intelligenza 
© la virtù fanno scomparire la bruttezza. 


porialo fosse morto. Poi si seppe ché esa 
‘samplicomente da cavallo e che la 
‘caduta non aveva avuto alcun effotto grave. 

Tl coto commerciante si preoccupa delle 
modificazioni alla tariffa doganalo che l'Ita- 
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Il Temps dico che il signor Buffet ha 
dichiarato al presidento dell'Assemblea che 
il governo non farà opposizione ad un or- 
dino dol giorno dei lavori parlamentari, il 
quale sia talo da permettoro cho lo elezioni 
Generali si facciano in ottobre 0 novembre. 

— Nell'adunanza dei membri dell'Unione 
ropubblica:1a, tenuta a Parigi il 40, si parlo 
assai dol disordino in cui trovasi il partito 
bonapartista © della conciliazione crescente 
fra lo vario frazioni del partito ropubbli- 
cano. 


Union annunzia cho il Papa, d'ac- 
cordo coll’ arcivescovo di Parigi , ha desi- 
gnato monsignor Richard , vescovo di Bel- 
ley, qualo coadiutore dollo stesso arcive- 
scoro. 

— ll Francais riporta dal Figaro la 

notizia che l'autorità giudiziaria di Baiona 
abbia spiccato mandato d'arresto contro il 
barone De Bray, sotto-prefotto, che fu do- 
stituito. La cifra dei prestiti fatti da lui 
ascenderebbe ad oltre 83,000 lire. Il Petit 
Journal dico che il sotto-prefetto fu atre- 
stato a Parigi. 
La Liberti smentisce la notizia , che 
abbiamo iori riprodotta dsl Gaulois, che il 
principe imperiale Napoleone fosse caduto 
da cavallo e avesse riportata una ferita. Il 
principe sta benissimo. 


BELGIO 


L'Indipendance Belye dicg che la lettera 
dal vescovo di Liège, colla quale si comu» 
nica il ricorso al re contro il decreto del 
borgomastro che proibisce lo processioni, 
fu letta, domenica , in tutto lo chiose di 
e alcuni preti si pormisero aggiun- 
gervi violenti diatribe contro Ja popala- 
zione di quella città , gli stadenti 6 anche 
lo autorità. Uno di essi avrebbe detto: 
< Questa canaglia accademica che non si 
vergogna di ricorrere allo straniero. » Un 
altro si sarebbe abbandonato a tali eccessi 
di linguaggio che molti fedeli sdegnati usei- 
rono di chiesa. 

L'Indépendance osserva che la pastorale 
del vescovo si basa sopra un errore di di- 
ritto o di fatto © che niun articolo della 
Costituzione fu violato dal borgomastro. 


SVIZZERA 

Il Journal de Genéve ha da Berna, 41 
maggio, il seguente dispaccio : 

« Ieri il signor Teuscher ha dichiarato 
al Gran Consiglio che il governo prepara 
un progetto di legge sul culto privato, che 
potrebbe cssero discusso nella sessione di 

o. 

« Oggi il signor l'euscher annunziò che 
il governo presenterà domani un rapporto 
circa a due leggi, sullo quali deve eserci- 
tarsi il referendum, con una proposta ten- 
dento a raccomandarne l'adozione al popolo.» 

— Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

Il dipartimento federale del commercio 
devo presentare prossimamente un rapporto 
‘© delle proposte circa la revisione del trat- 
tato di commercio coll’ Italia. 

Il dipartimento dei dazi è attualmento 
occupato ad esaminare il progetto di nuova 
tariffa daziaria dol governo italiano, Essa 
importa un forto aumento di dazio , quasi 
del 100 per cento. 

L'ufficio di statistica è presentomente oc- 
cupato alla formazione di uno specchio del- 
introito che procura all'Italia l'esportazione 
dalla Svizzera per quel regno; si calcola 
in media a duo milioni © mezzo all'anno. 

AUSTRIA-UNGHEEIA 

L'imporatoro d'Austria decorò il principe 
di Montenegro della gran croce dell'ordine 
di S. Stefano e lo nominò proprietario del 
29° reggimento di fanteria, conte Thun. 

— Lo Czech di Praga dell'ii assicura 
che l'indirizzo del elero della diocesi di 
Leitmeritz ai vescovi tedeschi venne seque- 
strato in seguito a proposta del conte An- 
drasay. 

Lo steeso giornale segnala la prossima 
immigrazione in massa di frati prussiani 
she pretenderanno il diritto d'asilo dal- 
l'Austria. 

— L'arciduca Giuseppo arrivò il giorno 
41 corrente ad Agram © parli quasi subito 
per Fiume, 

— Scrivono da Czernovitz alla Gazzetta 
Naradova che una riunione deîla nobiltà 
feudalo della Bucovina deci di assistere 
al ricevimento del sovrano in occasione del 
suo arrivo per le foste per l'inaugurazione 
dell'Università, ma non allo feste medesime. 


GERMANIA 
Il Consiglio federale tenno il 40 la sua 
prima seduta plenaria, in cui si trattarono 
soltanto sffari preparatorii. La discussione 
sullo disposizioni relativo all'applicazione 
della leggo bancaria cominciorà soltanto fra 
qualche giorno. 


OLANDA 

Nella seduta dell't4 dolja seconda Cemera 
i! ministro delle colonie rispondendo ad una 
interpellanza, diede informazioni molto sod- 
diufacenti sulla condizione dell'esercito nelle 
Indie orientali e specialmente sulla posi- 
zione attuxle delle forzo olandesi che com- 
battono contro Atchin. 


ATTI UFFICIALI 


* La Gazzetta Ufficiale del 14 maggio con- 
tieno: 
Disposizioni nel R. esercito. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di venerdì, 14 maggio. 
PuesiDenza DIL vica-raxsioanta SERRA 


La seduta è aperta allo ore 3 colle solite 
formalità. 

Il processo verbale della tornata proce 
dento è letto ed approvato. 

L'ordine del giorno reca il soguito della 
discussione del progetto di legge relativo 
all'istituzione delle Casse di risparmio po- 
stali. 

mnxs. Ora si continuerà la discussione 
del progetto di leggo relativo all'istituzione 
dello Casso di risparmio postali, dall'art. 46 
ove fu lasciata. 

L'art. 16 è così concepito: 

< I fondi tutti eccedenti i bisogni del ser- 
vizio della Cassa dei depositi © prestiti sa- 
ranno per metà impiegati como all'art. 22 
dolla leggo 47 maggio 1803, n° 427), ed in 
cartello fondiario. 

« L'altra metà sarà impiogata in prestiti 
alle provincie, ai comuni ed ai loro con- 
sori. 

vena fa qualche considerazione intorno 
4 quest'articolo e propone una forma diffe- 
rente dell'articolo che consiste in trasposi- 
zione di parole. 

rometLI (relatore) svolge il seguente 
emendamento della Commissione all'arti- 
colo 16: 

«I fondi tutti eccedenti i bisogni del 
servizio dolla Cassa dei dopositi o_ prestiti 
saranno. impiegati como all'art. 2 dolla 
logge 17 maggio 1853, n° 1270, in cartelle 
fondiario ed in prestiti alle provincie, ai 
comuni ed ai loro consorzi. 

L'oratore dice cho l'articolo ministeriale 
è gravissimo sotto duo aspetti; primiera- 
mente perchè enumera tassativamente ì modi 
dell'impiogo del capitale; secondariamente 
perchò richiedo cho la motà dei fondi cc- 
codenti i bisogni del servizio della Cassa 
dei depositi © prestiti devo essero impiegata 
i lle provincie, ai comuni ed ai 


L'oratore si diffonde per addimostraro la 
inopportunità dell'articolo del ministero c 
lo credo anzì dannoso, perchè generatore di 
possibili imbarazzi. È un vincolo che vieno 
tolto dall'emendamento della Commissione 
cho s'augura venga approvato dal Senato. 

vamammini appoggia lo idoo svolte 
l'on. Torelli e fa alcuno considerazioni in 
favore dell'emendamento della Commissione. 

menetti (relatore) e rwazt (min. di 
agricolt.) accettano la trasposizione di pa- 
role proposta dal son. Verga. 

L'articolo 16 è approvato; sono pure ap- 
provati senza discussiono gli articoli dal 
172127. 

È essurito questo progetto di lege 

wmes. Essendo presente l'on. ministro 
degli aflari esteri, si discuterà ora il pro- 
gotto di legge che si riferisce alla modifi- 
caziona della giurisdiziono eseroitata dai 
Consolati italiani in Egitto. 

È aperta la discussione generale. Nessuno 
ebiedendo la parola, si pessa alla lettura d 
gli articoli che sono approvati senza di- 
scussione. . 

È esaurito questo progetto di logge. 

wma. In seguito a indisvosizione del mi- 
nistro guardasigilli si lascierà momentanez- 
mento sospesa la discussione del progetto re- 
lativo alla soppressione di alcuno attribu- 
zioni del Pubblico Ministero presso lo Corti 
d'Appello ed i Tribunali © riordinamento 
degli uffici del Contenzioso finanziario. 

Si passa a discutere il progetto di leggo 
riguardante la spesa straordinaria por la- 
vori di ristauro generale dol palazzo Du- 
eele di Venezia. sh s 

Questo progetto è pure approvato senza 
discussione. 

mms. Si discutorà il progetto di le 
relativo al dono nazionale Hr dio 
soppo Garibaldi. 

È aperta la discussione genorale ; nes- 
suno chiedendo la parola, si passa alla let- 
tura dell'articolo unico di questo progetto 
di logge, che viono approvato senza discus- 
zione. 

Esso è di questo tenore: 


« In attestato di riconoscenza della na- 
zione italiana al glorioso concorso prestato 
dal generalo Garibaldi alla grando opera 
della sua unità e indipendenza, è autorizzato 
il governo del Re ad isorivero sul Gran 
Libro del Debito pubblico dello Stato una 
rendita di lire 50 mila annuo del Consoli- 
dato 5 per cento, con decorrenza dal 1° gen- 
naio 1875, in favoro di Giussppo Garibal 
ed è inoltro assegnata al medesimo nn'annua 
pensione vitalizia di altro lîre 50 mila con 
la stossa decorrenza. » 


Vieno in disoussiono il progetto di legge 
che concerne le meggiori spese ai residu 
1874 @ retro, inscritti nel bilancio definitivo 
di previsione pal 4875. 

mawaza (ministro di agricoltura 0 com 
mercio) dice che l'on. presidente del Con- 
siglio lo ha incaricato di sostenere. questo 


di loggo. 

Ni peegotto vitto approvato senza discus- 
rione. 
renza. Non cssndo presente jl relatore 
del progetto di logge che si riferisce alle 
modifieazioni allo leggi esistenti sullo gia» 
bilazioni per l’esercito in riguarda 
i militari in cocgedo illimitato, ne sarà 
rinviata la discussione a domani. 


volati a soratinio segraio in la 
una prossima 
La seduta è sciolta allo 4. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Supvra DeL 14 mAcoro 
(106% della Sezzione) 
Paatsroesezà Dar rans. BIANCHERI, 


La seduta è aporta a ore 2 15. 


Si dà lettura del processo verhale dela 
tornzta precedente © del sato dello pet: 


macca cd aROeLE raccomandano l'a. 
genza per duo petizioni. 

vmme. domanda alla Commissione del pro. 
getto di loggo sullo tasso universitario is 
ha formulato l'articolo addizionale del qui; 
ieri l'on. Mosca dimostrò la necessità. 

MORELLI SALVATOmE fa qualche rss. 
comandazione al ministro circa l'ordinamento 
dgli esami. 

mexcaa pronuszia qualche parola {n { 
rumori. 

riomanruse (relatore) dichiara 
Commissione propone ua articolo 
nale, che sarà il 6° del progetto di le 
affine di estendere all’Università di N = 
il capo V della leggo 13 novembre 185) 
alcuni articoli del capo VII della sten 
loggo ed abrogare tutte le disposizioni che 
fossoro contrarie a questa logge. 

monant dichiara che accetta questo ar. 
ticolo addizionale. 

L'articolo, posto ai voti, è approvato. 

mmes. Ora si procederà alla votazione 1 
scrutinio segreto del progetto di leggesall: 
tasso universitario © di quello relativo alla 
Convenzione per la costruzione d'un trogeo 
ferroviario da Ponte Galera a Fiumicino, 

massant (segretario) procedo all'appello 
nomini 

(Le urno restano aperte) 

L'ordine del giorno reca la discomione 
del progetto di legge par modificazioni de 
Codice di procedura ponale riguardo ii 
mandati di comparizione, di cattura e ala 
libertà provvisoria degli imputati 

viozzani (guardasigilli) prega la Camen 
di far la discussione sul progetto di leer. 
del ministero. 

me nominicia (relatore) vorrebbe che 
si discutesso il progetto della Commissione. 

rmra. La Commissione potrà proporre i 
suoi articoli come emendamenti. La jsrola 
spetta all'on. Franzi. 

wmami vorrebbo proporre la sospensita 
di questo progetto, perchè teme che la so. 
yorchia libertà pei malvagi si risolva a 
danno della libertà degli onesti. 

L'oratore svolge dello considerazioni în- 
torno al progetto di leggo e alle logisla- 
zioni estere sulla materia e conchiude ec- 
citando la Camera a non respingere il pro- 
getto di leggo, ma a riflettere bene, am 
turarno tutte lo disposizioni onde non av 
venga che i generosi propositi dai quali li 
riforma proposta si inspira ottengono va 
effetto opposto a quello che i promotori di 
essa si aspettano. (Zene @ destra)  * 

emana sostieno il progetto di legge è 
erede che sia giusta la riforma cho es 
sancisce. 

Svolge delle considerazioni per dimo 
strare la necessità uesta riforma, addu- 
cendo cifro statistiche lo quali provano chi 
in Italia si cbbe l'uno per ogni 70 cittadini 
| preventivamente arrestato. Questa cifra è 
enormo © non trova riscontro în altre ne- 
zioni © nemmeno in Italia prima dell'ap- 
plicazione dell'attualo Codice di procedura 
penali 

L'oratoro parla in difesa del progetto di 
legge 6 dopo aver risposto a qualche 1 
punto dell'on. preopinanto, conchiude, eci» 
tando la Camera ad approvaro una riforma 
cho è civilo © liberale © che è rechmta 
vivamente dalla nazione e dagli uomini della 
scienza. 

casraGneLA srErANO applaudirebboa 
questo progetto di legge se le condizieri 
della pubblica svurezza fossero in Italia 
nello stato norma) non richiedessero in- 
voce provvodimenti straordinari. Crede che 
nello disposizioni del progetto di logge vi 
siano dello contraddizioni. 

L'oratore dichiara di non essare assoli 
tamente contrario al progetto di logge, ma 
di ravvisarlo inopportuno, e crede che qual- 
cho cosa si debba faro nel nostro sistema di 
procedura penale onde togliere gl'insonve- 
nienti che ora si deplorano giustamente e 
far si che l'applicazione della pena non si 
troppo lontana dal reato. (Bene) 

Espone alcune cifre statistiche e svolge 
dalle considerazioni sul noetro sistema di 
procedura penale. 

nLa-mERNICE presenta la rolazione st 
di un progetto di legge. 

anmenLi sostieno il progetto di legge e 

dico che coloro i quali Îo combattono con- 


fondono il concetto della prevenzione con 
quello della repressione. Il progetto di legge 
attua un concetto santissimo, cho è l'emana 
ziono della scienza. 

L' oratore risponde alle obbiezioni degli 
onorevoli Castagnola e Franzi 0 sostiene il 
progetto di logge, affermando cho esso in- 
troduco innovazioni saggio e toglio dannoso 
ed irrazionali disuguaglianze nei nostri si- 
semi di procedura penale. 

L'oratore si estendo in considerazioni 
favoro del progetto di leggo che sarà la 
prima pietra d'una buona legislazione po- 
malo, la quale farà la storia del nostro paese 
(Bene a sinistra). 

esava si dichiara favoravolo al progetto 
di leggo © credo che in occasione della di- 
scazione doi provvedimenti di pubblica si- 
curezza, questa proposta liberale potrà e 
ser invocata come un buon procedente con- 
tro i provvedimenti. 
menmenz sostiene il di legge 
@ si augura che esso sia l'inizio di alire € 
più importanti riforme nella nostra legi- 
Alazione 


i 


più ia là nella riforma, senza temere danni 
per la sicurezza sociale. 

Loda il guardasigilli d'aver proposta que- 
sta riforma e lo eccita a continuare î suoi 
studi per migliorare la ginstizia penalo. 

L'oratore assicura la Camera che con 
questa logge si ronderà alla giustizia e an- 
che allo finanzo un voro servizio. Una buona 


legge circa la libortà provvisoria sarà an-| 


ehe di grando benoficio allo nostro povore 
finanze. 

Fa questa dichiarazioni perchè non vuole 
cho si creda che la destra lascia ‘all'oppo- 
zione l'appoggio a questa saggia o liberale 
riforma. (Bene) 

L'oratore dichiara che non intendo punto 
cho questo progetto pregiudichi quello sui 
provvedimenti di pubblica sicurezza, che 
non ha con questo relazione alcuna. 
la Camera ad esaminare il progetto 
con calma. 
rra chiodo la parola. 
rissavini prega coloro cha vogliono 
proporre emendamenti di trasmetterli alla 
Gommissione. 

mas. lo mi associo a questa preghiera. 
va parla brovemente. per fatto per- 


fa crede che il progetto di legge 
debba essero esaminato senza preoccupazioni 
politiche e dichiara di approvarlo. 
vieeiani (ministro) parlorà domani. 
rnrs. proclama l'esito deila votazione dei 
progetti di legge: 
Progetto di logge sullo tasse universi- 


tario © il sistema degli esami 
Presenti e votanti 225 — Maggioranza 
ii3 — Voti favorevoli 104 — Voti cor- 


trari GL. 
La Camera approva. 
2" Costrazione d'una ferrovia da Ponte 
Galera a Fiumicino: 
Preso 
dia 
trari 


Camera approva. 
La seduta è sciolta ailo G2 


Domani seduta pubblica alle 2. 


CRONACA DI ROMA 


L'articolo dell'Ytalie, che prendo le difese 


dei bagarini, ci fa cadere dalle nuvole. È | 
la prima volta che sentiamo sciogliere w 
inn 


di lode a questa classe di persone 
1 nostro amabile collega nome di 
‘ ianti, ma che non sono che ince- 
tatori. ‘Tutti indistintamente si dolgono di 
questa piaga che aflliggo la città e che ( 
verno e Muni 
pare, ed egli sostieno invoce che, so i ba- 
garini ricavzno i loro guadagni alle spalle 
del pubblico, può il pubblico, a sua volta, 
fare dei buoni Jucri alle Joro spalle , cio 
quando la merce che tengono rinchiusa noi 
loro magazzini sia guasta, ed essì si veggono 
costretti a darla per la metà del prezzo. 

Noi siamo persuasi che îl cronista d 
lItalie ha voluto piuttosto faire de l'esp 
cho sostenere una casta che non solo è in- 
visa ai romani di Roma , come dica egli, 
ma a tutti gli onesti cittadini, o sopratutto 
aglialtriitaliani recentementevenuti in Roma, 
i quali non conoscevano nei loro paesi que- 
sta specio di esosa i , che îl nostro 
novello difensore si piace di chiamara dibero 
scambio. 

Non entriamo pui, per brevità di spazio, 
e perchè a noi noa spetta farne una pole- 
mica, nella questione igienica. Se il Mu 
cipio. oltre di mandare ad esaminare i com- 
mestibili nello bottegho ovo si vendono, 
asse i suoi cosidetti grascieri a 
‘e i depositi in cui i /agarini tengono 
rinchiuso, talora per intiere settimane, il 
prototto delle loro incette, si av da 
della differenza che passa tra un frutto colto 
maturo sulla pianta ‘6 portato al mercato, 


laro del movimento interno delle: Trades- 
Unions distinguendo lo associazioni comuni 
dalle tipiohe, dollo quali ha analizzato l'or- 
ganismo disciplinato e forte. 
Detto quanto rignarda il processo storico 
e la natura di queste istituzioni, promise 
d'esaminaro l'influenza rispetto allo leggi 
del lavoro, allo forme delle industrie e alle 
leggi doi salari, della popolazione ed emi- 
grazione. 'erminando la fatto cenno dell'it- 
fluenza che la classe operaia, così organiz- 
tata, ha esorcitato nel bill di riforma clet- 
torale, il cui effetto fu che nel 1874 ven- 
nero eletti a membri dol Parlamento duo 
operai, Burt è Mao-Donald, quest’ultimo 
la potente Trades-Union dei mi- 
Anche questa leziono a cui faranno 
seguito le altro ogni venerdì, riscosse lodi 
od applausi generali. 


ica prossima, al tecco, il conto 
Mamiani farà la sua solita lezione 
vofia della storia nell'aula della Sa- 


pionza. 
Domenica, 16 maggio, si visiteranno col 
proî. Gori tutti i monumenti, alcuni 


sono. pochissi 
monti Quirinale, Viminale ed Esquilino, 
compreso lo chieso antiche, o s'indicheranno 
i luoghi in cui sorgevano insigni edifizi 
pena scoperti demoliti in questi ultimi anni. 
Appuntamento alle oro 3 pom. in Piazza 
#S. Apostoli dova gl’intervenuti si provve- 
ino del biglietto da una lira 
Si dà il preavviso che domenica 23 co 
incomineierà 1° 
per ai 
a Subiaco, al La, 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE 


L dì 
11 Barometro 
tezza della 


3 maggio ASTS 
ridotto a 0» @ sì mare, L'al- 


da quello intisichito e, più che maturo, | 


marcio dal tempo. 
Tutti ccavengono che la mancanza di 
7 @ vasti mercati fomenti l'industria 
ici bagarini. Se non siamo malo informa. 
al Municipio si pensa seriamento a provve- 
derne quanto prima la città; vedremo al- 
lora sc sparirà questa bassa © dannosa spe- 
culazione, per la quale l'/tali 
così inaspettatamente una lancia. 


ll Nunicipio ha pubblicato un avviso di 
concorso per procedere alle nomino di sei 
maestri-prefetti nella sezione maschile del- 
l'Urfanatrofio di Termi 
aperto da oggi al 31 del corrente mese. 


Il Municipio notifica egualmente l’esposi- 
ione per pubblica utilità d'una parte del 
ran cortile dell'ex-convento di S. Callisto, 
dopo averne ottenuto il R. deereto fino dal 
Hi 

Ù 


Q jpriazione è necessaria per il 
prolungamento della vis delie Fratte, ora 
denominata via Luciano Manara. 


La Questura, oltre Ja nota dei soliti arre- 
sti di oziosi e vagabondi, ci racconta di 
una donna che, entrata in un negozio, s'ap- 
yropriò alcune peszo di velluto. Denunciata 
dal merciaio, fu poco dopo arrestata. 

Furono egualmente tratti molto opportu- 
ratamente in prigione due carrettieri por 
aver brutalmente insultata una giovinetta 
che era al passeggio fuori la Porta del Po- 
polo con un uomo. 

Fu arrestato puro un cameriero ch 
un accesso di rabbia, mentre questionava 
con un operaio, gli ruppe la testa, lancian- 
dogli una bottiglia. 

Era lo disgrazio v'ha quella di una yeo- 
chia che cadendo si spezzò una gamba. 


Quest" oggi venerdì, nella R. Università, 
l'«gregio prof. Protonotari fece la sua se- 
conda lezione sulle 7rades-Unions ed i 
nuov! problemi economici. 

Seguitando a descrivere il movimento e- 
sterno di codesto logie di lavoratori ha 
rarlato dei oro Congressi rilerandone l'im- 


concorso è | 


media del giorno 
44 — Assoluta 
Vento dominante. Da Nord a Si 


cim al mattino, 
chiaro alla sera. 


6 


velato + cirri tuno il d 


perso» 
per discutere intorno al modo di ci 
atituiro un'Associazione pel patronato degli 
emigranti. 


la presidenza il senatoro Torelli; 
vi erano, fra gli altri, il ministro Finali, il 
doputato Gerra, i deputati Maurogònato, 
Lu:zatti, Morpurgo, Boselli, Corbetta, To- 

i, il comm. Al il comm. Carpi, 
consolati comm. 
comm. Malvano, il prof. Palm: 
il prof. Piperno, il 
è d'Italia cav. Ventimiglia, 

‘ettore del giornale Ze 


mitato, eco, cc. 

Il sonatore Torelli esposo breremento e 
locidamento lo scopo della riunione, che 
era di costituire un Comitato promotore per 
fondare l'Associazione pel patronato degli 
emigranti; il quale voto è uno di quelli che 
furono soleunemente manifestati dal Con- 
gresso di Milano o dall'Associazione pel 
progresso degli studi economici; ora trat- 
tavasi di tradurlo in atto. Fu data lettura 
del programma redatto dal senatore Torelli 
e intorno ad esso si aperse la discussione 
alla quale presero parte i deputati Joselli, 
Castagnola, Luzzati o Gerra, il ministro 
del commercio senatore Finali il deputato 
Corbetta, il comm. Carpi, ecc. 

Si approvò ad unanimità l'ordino del 
giorno proposto dal senatore Torelli di di- 
chiarar costituito il Comitato per l'Associ 


| zione di patronato degli emigranti, la quale 


dovrabise avere una sede principale a Ge 


nova ed una a Napoli. Fra gli aderenti che } 


hanno dichiarato di favorire vivamento quo- 


sta provvida idea mancavano all'adunanza di | 


fori perchè impediti da varie cagioni, 
il ministro dogli esteri comm. Visconti-Ve- 
nosta, il ministro della marina Ssint-Bon, 
i senatori Scialoia, Imbriani, Tabarrini, 
doputati Dina, Broglio, Rudi 
i, Caranti, il prof. Boccardo © l'ar- 
7 mzazio che ha seritto un libro 
giù noto sull'emigrazione. 

La nuova Società si metterebbe in rap- 
porto all'interno colle autorità amministra- 
tive © all'estero coi consoli per adem- 
piero alla sua provvida missione; o gli e 
nenti personaggi i quali assistevano all'adu- 
nanza promissro l'appoggio dol governo. 

‘adunanza prima di sciogliersi nominò una 
Commissione per esaminare lo statuto già 
preparato dal senatore Torelli. Questa Com- 
missione risultò composta del sen. T'relli, dol 
comm. Gerra, del comm. Morpurgo e del 


fu aggiunto il 
comm. Castagnola, che fece una pittura in- 
esatta ed eloquente dalla emigra- 
vi. 
Sappiamo cho la Commissione si adunorà 
questa sera stessa nello medesime salo del- 


— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Stasera, sabato, avremo nei teatri di 
Roma tre novità: la Zuisa Miller al 
Politeama, la 7raviata al Rossini ela 
nuova commedia de) Bersezio : Proceile 
dilequate, al Valle. 

— A Ferrara è andata in iscena 
l'Aida con brillante successo. Ne sono 
esecutori le signore Singer e Pozzoni 
i signori Patierno, Aldighieri e Nan- 
netti. Direttore d'orchestra il maestro 
Usiglio, 

— Da Ravenna riceviamo il seguente 
dispaccio in data del 14: «Gli Ugonotti 
ebbero isrzera un successo claraoroso. 


Entasiasmo la congiura e il duòtto del- 
l'atto 4°. Applauditissimi la prima donna 
Vogri e il tenore Carpi. Reno gli altri 
artisti. Fu ‘assai festeggiato anche il con- 
certatore e direttore, maestro Lovati.» 
— Un dispaccio particolare da Torino 
annunzia che la nuova commedia: La 
vita del cuore del nostro concittadino 
signor Ludovico Muratori, rappresentata 
iersera al teatro Gerbino dalla Compa- 
gnia Bellotti-Bon N. 2, ebbe uno splen- 
dido successo. L'autore è stato chiamato 
14 volte al proscenio. Stasera si replica. 


————_—____— 
NOTIZIE INTERN 


Farto ingente. — Si îeggo nei gior 
nali milanosi del 

Una brutta sorpresa s’ebbo iori il signor 
Lucca Cesare di Abbiategrasso, possidento, 
abitanto in via Larga N. 2. 

Ritornato verso lo 4 pomeridiano a casa, 
trovò che i ladri vi si erano introdotti du- 
ranto la di lui assonza, medianto falsa chiave, 
© vi avovano rubato da un cassetto, di cui 
ruppero la serratura, tanto cartello aì por- 
teiore della rendita di L. 2800, corrispon- 
lo di L. 58,500. 


La proposta di leggo d'iniziativa dol de- 
patato Negrolto per l'istituzione di depositi 
franchi nelle principali piazze marittimo 
del regno, è stata questa mattina approvata 
alla Giunta a maggioranza di voti (cinqu 
coniro due) ed a relatore fu nominato l'on. 
Branca. 


Dopo il progetto di logge sulle modifica 
zioni del Codice di procedura penalo, è al- 
l'ondina del giorno della Camera i) bilancio 
di definitiva previsione della spesa del mi- 
nistero degli affari esteri pel 4875, del 
qualo fu ieri distribuita ni doputati la ro- 
lazione dell'on. Boselli. 

La spesa di questo bilancio ascondo a liro 
5,020,748. 

Tr competenza dell'anno 1875 fu fissata 
col bilancio di prima provisione in lire 
3,370,720; nel definitivo non c'è che una 
variazione che reca l'aumento di 500 liro, 
per l'aumento triennale di L. 200 dovuto 
al capitano di porto di Costantinopoli 
quinquennalo di L. 200 ad un interprete di 
terza classe. 

Alla relazione dell'on. Boselli è aggiunto 
un allegato assai interessante, che contiene 
lo specchio riassuntivo dei bilanci del mi- 
nisteri degli affari esteri di altri Stati. Da 
questo documento risulta cho l'Austria-Un- 
ghoria ha un bilancio degli affari esteri di 
il fatto, sì procodetto dall'au- 309,221 20 di spesa o di L. 1,330,090 
torità ad alcuni arresti. di introiti. La Baviera spende L. 824,404 

Pubblicazio: — Les institutions de | il Belgio L. 1,002,480; la Danimarca lire 
T'Alsace au point de vue de la bienfaisance | 542 la Francia L. di 0, con un 
et di momie sociale — Rome, Barbèra. del mi- 

I nostri lettori ricorderanno ancora il 
nome del signor Alberto Tachard, ex-depu- 
tato dell'Alto Reno nel Corpo legislativo o 
nell'Assemblea nazionale, che fu qualche A ti 
impo fra noi e del qualo abbiamo annun- | di L.4,785,000. Il bilancio della Grecia a- 
ziato la conferenza tenuta il 22 marzo 1875 | scende a L. 851,890 92; quello dell'Olanda 
nello salo dol Circolo filologico. Invitato a | a L. 1,278,121 95; quello del Portogallo a 
pubblicare quella sua conferenza, che aveva | L. 1,554,554 98 con L. 619,375 di proventi 
appunto per ogget'o lo istituzioni dell'Al- | consolari. Il bilancio degli affari estori de- 


| simo e prospero. Il signor Tachani passò 


ttore | 


| Garibaldi ; 


sazia dal punto di vista della benoficenza o | gli Stati-Uniti d'America è di L. 8,974,000; 
dell'economia sociale, egli la diede allo | quello della Svizzera di L. 252,000; quello 
della Turchia di I. 4,375,000. 


stampo © forni occasione di leggerla a co- 
loro che non avevano potuto assistet 
tutta 


i 0 che 
ja erano Lramosi di conoscere lo i 
ni economiche di quel paeso oporosis- 


Alcuni giornali hanno annunziato che 
l'Ufficio centrale del Senato si fosse mo- 
strato ostile al progetto di legge già ap- 
provato dalla Camera dei deputati per 
la costruzione di strade nelle province 
che più difettano di viabilità. 

Questa voce non ha fondamento. L'Uf- 
ficio centrale del Senato ha unanime 
‘mente deliberato di proporre l' approva- 
zione di quel progetto, nominando rela- 
tore l'on. senatore De Filippo. 


na tutte questo istituzioni e ne de- 
iva formazione, incomi! 
cui sorse la Nocietà in- 
e, cho ne fu la pro- 
ndo questo suo pagino , si è 


Isazia , © si è spinti ad augu= 
italiano che possano segi 


prossimo avvenire, la medesima prosperità 
è lo lico stato, a cui sono arrivati | _. into 
gli abitanti di questo insigno centro dello | Si leggo nello ultimo notizio del Tewps: 
e A « Lo leggi complomentari costituzionali 
Add saranno presentato probabilmente domani. Il 

= Roaa, “o: | testo dell'esposiziono dei motivi non è stato 
talivo-dì ditrico boe definitivamente stabilito. 

= assicura cho il nuovo progetto di 
leggo sulla stampa interdirà la discussione 
della Costituzione. Vi sarabbe pure inter- 
dotto di domandare in revisione prima del 
1850. 
A Versailles l'opinione dell'Assemblea 
si va pronunciando recisamente por lo scio» 
glimento. La destra stessa non cerca di op- 
porvisi 0 apparo scoraggiata. » 

— Riproduciamo dal Journal de Genéee 
il testo del brindisi fatto dall'imperatore 
; ua Guglielmo all'imperatore Alessandro al fino 

Il Senato ha oggi continuata la dol dejeuner che gli ufficiali del 1° roggi- 
scussione del progelto di legge relativo | mento della Guardia diedero, l'i maggio, 
all'istituzione delle Casse di risparmio | allo ezar a Potsdam : 
postali , approvandone tutti gli articoli | « Como capo del reggimento, io alzo il 
dopo brevissimo osservazioni. mio biochiero. L'imperatoro Alessandro ba 

Ha quindi approvato senza discussione | sempre dato all'esercito prussiano molts 
i seguenti progetti di leggo : provo di grande bontà e di grand affotto; 

Spesa straordinaria per lavori di È de csi ne Sl indizio, pren- 

lendo pario a questa festa. In mio nome e 
toast Generale! (Gal (palazzo Ducale: AE ein 

Ci i ‘fonda riconoscenza per questo prove d'affetto 

Dono nazionale al generale Giuseppe | % faccio voti perchè continuino. Esso mi è 
pegno che la nostra amicizia è rociproca e 
cho noi siamo fratelli d'armi. Viva l'impo- 
ratore Alesseudro! » 

« L'imperatoro di Russia risposo facendo 
un brindisi all'imperatore Guglielmo © al 
suo valoroso 4° reggimento della Guardia. 

« Quindi i duo imperatori si abbraccia 
rono. 

— Riproduciamo pure dallo stesso gior- 
nalo Îl testo dolla nota della Corrispondenza 
provinciale, di cui il telegrafo ci ha fatto 
cenno 

« L'accordo degli impuratori 
zione comune, messo bene in chi; 
quillerà gli animi © li persuado 
Germania , oggi come nel 1872, vuolo se- 
riamente cd energicamento la pace e che 
essa può tanto pit sppagare con fiducia 
questo suo desiderio di pace, in quanto può 
fare assegnamento , oudò contenere lo vi 
Jcità bellicose all'estoro non solamente su 
suo forze che sono beno sperimentato © 
sempre pronte, ma anecra sui comuni pen- 
siori o sullo comuni tendenzo politiche che 
essa ha col più potento dei suoi vicini. È 
inutile dire che l'intimo accordo dell’impe- 
ratore d'Austria cogli altri duo monarchi è 
cosa interamento assicurata. » 

I giornali francesi , 13 maggio , pubbli 
cano le seguenti notizio della Spagna : 

< Il ro Alfonso XII ha inviato all'impe- 
ratore d'Austria il collare dell' Ondino di 
Carlo III. L'arciduca Régnier ha ricevato 
la Gran Groce dello stesso Ordine. 

< Si assicura clo monsignor Simeoni 
avrebbe dichiarato ad alcuni personaggi po- 
litici cho il Papa desidererebbo vivamonto 
il ristabilimento dell'unità della religione 
cattolica in Ispagna o l'abbandono por perte 
della Corona di corti privilegi all'autorità 
pontificia. 

« Il capo insorto cubino Calisto Garcia 
è arrivato prigioniero a Madrid. 

« La brigata formata dal cabrerista A- 
guirro ricevo continuamento nuovi volontari 
provenienti dai villaggi rovinati a cagione 
della guerra. 

« La frazione dol partito costituzionale 
che ha per capo il marcheso di Santa-Cru, 
prepara una risposta alla circolare del signor 


mentari nelle 
i Salvo 


Winspeare. — 
Pochi versi e prose, d 
lone. — Napoli, tip. Nobil 


——_T_—e>__ 


NOTIZIE ULTIME 


Maggiori spese ai residui 1874 e re- 
tro, inscritti nel bilancio definitivo di 
previsione pel 1875; 

Modificazione della giurisdizione eser- 
citaia dai consolati italiavi in Egitto. 

Tutti questi progetti saranno votati a 
scrutinio segreto in una prossima tor- 
nata. 


La Camera, nella seduta d'oggi, dopo 
aver approvato a scrutinio segreto i due 
progetti di legge sulle tasse universitarie 
@ sulla costruzione d'un tronco ferrovia- 
rio da Ponte Galera a Fiumicino, intra- 
prese la discussione generale del progetto 
di legge relativo alle modificazioni del 
dice di procedura penale intorno ai 
mandati di comparizione @ di cattura e 
alla libertà provvisoria degli imputati. 

L'on. Franzi combattè il progetto di 
legge, mostrando di temere che i gene- 
rosi propositi dai quali Ja proposta ri- 
forma è inspirata si risolvano nella pra- 
tica in un danno per la società; anche 
l'on. Castagnola Stefano, pur non di- 
chiurandosi assolutamente contrario al 
progetto di leggo, manifestò alcuni dubbi 
sulla sua opportunità, specialmente te- 
nendo conto delle condizioni anormali 
della pubblica sicurezza in Italia. 

Gli on. Genala ed Indelli difesaro il 
progetto di legge, svolgendo delle con- 
siderazioni per dimostrare ch'esso risponde 
ai principi della scienza e alle esigenze 
del progesso civile. 

Anche gli on. Oliva, Morrone, Maz- 
zarella ed Ercole si dichiararono in fa- 
vore del progetto di legge, nel quale 
riconabbero ch'è sancita una saggia e 
liberale riforma. 

L'on. Mosca pronunziò un breve ma 
efficace discorso in favore del 
di legge, dal quale egli crede che grandi 
vantaggi risulteranno per la giustizia e 
anche per le finanze dello Stato. 

L'on. Auriti si dichiarò pure favore 


vole alla proposta riforma. Saganta. 
Domani continuerà la discussione ge- | « L'11 maggio la guarnigione di Puycerda 
nerale. 4 uscita per attaccare i carlisti comandati 
= da Gastolls. Senza aspettare l'attacco, i car- 


lieti fuggirono verso Ribio 0 la Seu- 
dUrgel. > 


CAMERA DEI COMUNI INGLESE 


Nella seduta dell'14 della Camera doi co- 
muni, il signor C. Dilke chiese al sotto- 
segretario di Stato per gli affari esteri so 
ara in grado di fare dello dichiarazioni ras- 
sicuranti alla Camera riguardo allo recenti 
pprensioni manifestato sullo relazioni tra la 
Francia o la Germania. 

Il signor Bowrke rispose: Signori, posso 
coglioro questa occasione per annunciare che 
ho presentato alla Camera la corrispondenza 
scambiata îra i governi di Germania 0 del 
Belgio. 

In risposta poi alla interrogazione dell'o- 
norevole baronetto, sono lioto di potor di- 
chiararo che il governo di Sua Macstà ha 
questa mattina ricevuto dello assicurazioni 
di carattero molto soddisfacente (Applausi) 
e siamo di opiniono clo non v'ha più al- 
cuna causa di apprensioni riguardo al man- 
tonimento della paco d'Europa (Applausi). 

Il Zimes fa lo seguenti considerazioni a 
questa risposta del signor Bourko: 

« La quistione seria pei duo paesi o per 
l'Europa in generalo, è so questa inquietu- 
dino cronica, questa’ perpetua apprensione 
d'una guerra nella sua peggiore forma, dove 
continuare. Chi è che non iscorge che pos- 
siamo avere un altro timor panico fra soi 
mesi od anche prima? I tedeschi hanno 
acquistato la mala abitudine di garriro o 
rimproverare. I francosi hanno un linguag= 
gio più riservato, ma superano anche i loro 
avversari in amarezza. 

« Le due nazioni sembrarono non curarsi 
delle reciproche tendenze durante il periodo 
cho succodò immediatamente alla guorra; 
una era troppo potente, l'altra troppo nb- 
battuta c scoraggiata per criticarsi a vi- 
cenda. Ma ora esso si sorvegliano mollo da 
vicino ed il risultato non è favorevole ad 
una condiziono d'animo pacifica. 

« Per farla brovo, prendondo in consido- 
razione lo circostanze dei duo pacsi, sembra 
che la reciproca anziotà di 
pata unicamento da qualche potento influenza 
estera, qualo forse l'imperatore di Russia 
ha ia suo potere di esercitaro. Non può at- 
tendersi che uno dei due Stati sia disposto 
a limitaro i proprii armamenti , ovvero la 
sua libertà d'azione, ma sarebbe possibile 
indurro i governi , per loro stesso vantag= 
gio, ad un accordo cho risparmierebbe al 
mondo simili apprensioni. 

« So lo agitazioni cessassero per un anno 
0 due, potrebbe subentrare uno stato di cosc 
più tranquillo, ed i duo paesi, dedicandosi 
ai loro affari interni, potrebbero giungere 
a considerare la guerra e lo sue conseguenze 
con maggior calma. 


—___—_—_—_—_ 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 13. — La Gazzetta della 
Germania del Nord dice che il principe 
di Bismarck, benchè sia stato impedito 
da una indisposizione di assistere alle fe- 
ste date în onore dello czar, fu ricevuto 
dallo ezar parecchie volte in udienza. Il 
principe Gortschakoff si abboccò gior- 
nalmente con Bismarsk, e i due uomi 
di Stato si sono separati con reciproca 
soddisfazione. L'accordo dei due governi 
ricevette quindi una nuova sanzione. 

Gibilterra, 13. — È arrivato il va- 
pore Nord Ameriva della Società La- 
varello e prosegui diretto per Genova, 
La salute è ottima. 

Versailles, 15. — Seduta dell'Assem- 
blea Nazionale. — Discutesi la proposta 
di sospendere tutte le elezioni parziali 
fino alle prossime elezioni generali. 

Si respinge con 464 voti contro 179 
un emendamento di Wolowski, tendente 
a fissare la data delle elezioni generali 
e si approva con 370 voti contro 297il 


Vats dice: Un telegramma giunto sta- 
mane all'ambasciata di Russia constata 
che l'imperatore Alessandro lasciò Ber- 
lino completamente convinto delle dispo- 
sizioni concilianti che vi regnano e che 
assicurano il mantenimento della pace. 
Il Moniteur annunzia che tutti i ga- 
binetti furono positivamente assicurati 
che ogni pericolo di complicazioni è ora 


— Fa pubblicato il bi- 
icio del 1876. Le spese ascendono a 
2509 milioni e le entrate a 2573. Harvi 
quindi un eccedente di 4 milioni. La 
maggior parte dei capitoli presenta le 


posizione ministeriale constata che 
il dilancio del 1876 non è un bilancio 
normale, © che lo sarà soltanto quando 
la liquidazione sarà terminata. 

La Convenzione colla Banca, iscritta 
nel bilancio, stipula che il Tesoro rim- 
borserà alla Banca nel 1876 soltanto 110 
milioni in luogo di 200, ma rimborserà 
la differenza nel 1877. Il Tesoro le rim- 
borsorà 435 milioni nel 4878 @ 4879. 

Madrid , 43. — Il Tesoro pagò al 

Caleb Cushing , ministro d’A- 
merica, 35,000 dollari in saldo dell'in 
dennità del Virginius. 

Londra, 13. — Camera dei Comuni. 
— Sallivan annunzia che interpellerà 
giovedì Disraeli circa alla presenza ed al 
discorso pronunziato dal conte Miinster, 
ambasciatore di Germania, al pranzo che 
ebbe luogo ieri al Club nazionale, e do- 
manderà se il discorso del conte, che 
suggeriva una legislazione sulla quistione 
ultramontana dell'Irlanda, sia compati- 
bile cogli usi © se esistano in 
Irlanda indizi che rendano tale legiala- 
zione necessaria. 

Roma, 14. — Questa mattina è giunta 


a Gacta la nave, scuola mozzi, Città dî 
Napoli, 

Berlino, 44. — Il principe di Bismarck 
dichiarò al principe Gortschakoff che lo 
scambio delle note col Belgio era un in- 
cidente separato, il quale non ha alcuna 
relazione colle altre quistioni. Soggiunse 
cho la Germania non minacciò punto 
l'indipendenza del Belgio e non ebbe 
l'intenzione di ripudiaro gli obblighi as- 
sunti come potenza garante. Tismarck e 
Goris&hakoff rimasero perfettamento d’ao- 
cordo, partendo da punti di vista pa- 
cificì. 

Londra. 14. — Il Times dica che il 
governo inglese, nella crisi recente, cre- 
dette di dover esprimere francamente la 
sua opinione riguardo al mantenimento 
della pace. Il gabinelto di Berlino ao- 
colso amichevolmente questa comunica 
zione e diede la più soddisfacente rispo- 
sta. Il Zimes soggiunge che il governo 
Irancesa ringraziò l'Inghilterra della sua 
attitudino amichevole. 


RORSE DI COMMERCIO 
“ROMA 18 u 


amvota 
Randita Toliana 8%, 
Aaa Nazionali 
to picco 
> + Stllonzio 
ObÌ Boni Ecc. 6%. 
Mascipio di icna. 
Cred. Fond, S. Spirito 
Sertite. sl Tesoro 5 
Dotto eis. 16% 
Prestito romano Blount 
Detto Rotiwehild 
Banca Nazionale 
Panca Romana 
Banca Nax. Tomcanà 
Benca Gezierilo 
Gradito Mobiliare: 
Banca Italo -Germanica: 
Banca indie è comm: 
Azioni Tabacchi , | 
Obbligazioni dotto 6%, 
Strado ferrato romano: 
Obbligazioni dette.» 
Strade fore. meridionali. 
Buoni Marid. 6 5, (oro) 
Società Rom. Mitiore, 
Società Anglo-Rom. Gar 
Gna di Cinitavoceh 
Gomp. Fondiari 
Obbl SS" FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 
14 maggio 1875 (ore 11 12 ant) 


La tendenza favorevole della Rendita pro- 
munciatasi già ieri in seguito alla buona chiu= 
sura di Parigi, si è affermata oggi maggiore 
monte, facendosi 77 30 a 77 32 172 fine mese 0 
71 25 per contaute. 

Offerto il Prestito Cattolico 177 ed il Blount 
a 76 05, ma senz'affari. 

11 Rothsbild 77 30, prezzo fatta. 

Le Banche Rotnano 1525 nominali 

Le Genorali 491 %5 per contante, 402 fine 
mero. 

Meglio tenuto il Turco 47 10 a 47 15 fine 
mes 

Invariati i combi. 

Francia (3 mosi) 107, 

Londra (3 meni) 27. 

Marenghi 21 60. 

(Ore 4 pom.) 

Ferma la Reodita ina atfari nalli: 77 27 1}? 
danaro, 77 32 1}2 lettera. 

Senza transazioni pure gli altri valori. 


FIRENZE u 
| Rendita Italiana 50, - | 74 9a 
Napolooni d'ore 2 ZI 68 e. 
Londra 3 27 27» 
Francia a vista :::// | 108 108 20 » 
Imprestito Nazionalo. | | 58 58.50 n 
Azioni Tabaechi .. .. | 851 a» 
| Ax. Banca Nas. (nuove) [1940 940 — 
Strade ferr. Meridionali | 967 307 
Obbligazioni detto vs 228 
Banca Toscana . 1370 570 
735 737 
250 250 
PARIGI (oro 3 10 pom) 13 “ 


Rendita Francose 3 5» 
Si (Bc Bi 
Banca di Francia, . .° 


3 > Sestagsi 


LONDRA n 
Cons. ingl.ida P4 Ipd a 043;9;da 941 
Rendita ital. » 70172 a = |» 701 


10610 | > 21118 a — —| 
aa 


1808) 
Egis. (1873))» ria 


|> 77568 8—— 


GIACOMO DINA, Dinsrrone. 
Roumatno Giovaxat, Gerente. 


IMPRESA DELL'ESQUILINO 
Locali d'affittarsi 
{Veli avviso in 4* pogina) 


Vendita di Stabili demaniali 


Arrixo d'Asta, N. 306 (Vedi @ pag) 


» CALZOLERIA A VAPORE PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
IS GEDE, eri, vie Cima 
: i amento ea moti, e caz = 
ly pe i za mobili, di | Roma, via dal Corso, 147. Napoli 
Sica venti vani ion du ingremi | Firent, via dl Ceti. (OR ian 
jori in "i 3 dal | Afilano, Corso Vittorio Ema-| 


A partire ds Lunedì, 10, sino al giorno 18 maggio incarico Sg 
Via Maggio, N. 11 — IN FIRENZE — Via Maggio, N. 11 ITINERARI di posino i : 


viaggio pro- 
cr Bolsommea. 
17, Rue V 


Per mezzo dell'IMPRESA DEL MEDIATORE si procederà ad una vendita all’Asta pubblica L 
PPILLOLE DI COCA. | pei fr cestaro 
inzio SE 


della più bella raccolta di oggetti in Bronze antichi, Smalti cloisonnés, Arorii, Cristallo di Monte, 
Le meravigliose forze nutritivo o Sr la rottura dei pezzi sotto 


Mobili, Stipi Noce Stoffe antiche, Armi, Majoliche, ccc., ecc. 
salubri del vegetale peruviano Coca ! 10 palpebre, cho il sig. Soissonnean 


N.B. Il Catalogo si ritira alla porta. dinemiaatato Bielle Parola di Aieca i Za licenziato tutti i siii antichî col- 
t. Humboldt: « Asma © tubercolor } laboratori 0 riprende ormai pe fisso 


Avviso d'Asta ‘affatto Jote presso i Coque i suoi viaggi annuali in Italia. — 

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA #="|f io 

rimangono intieri giorni senza nu- a i DI 

—_— în piena | a Llwelno, all'Hotel du Nord, il st LL 

Si fa noto al pubblico che alle ore 40 antimeridiane del giorno 9 giugno 1875 nell'Ufficio della R. Pretura di Tivoli fra» constato da Boechre, Bon. |} Si SIA Miconnn dnaso: RO RETRO ceimiunesto soa le give cale se covo È 

è Satiaco si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello | rseriatori del trercamento aci | © Mi Hotel Brun, 1190 © | [| Fostdo spociate di atbiczione pormetta i arnie tanto per 

Stato, per effetto della legge 7 luglio 1800, N. 3036 e 6 agosto 1807, N. 384 DR ino pi etstata DIO quali conofiuto al gino d'oggi sopra tuto le pic 
4° Tabolla . Terreno ad Orto © vignato, situato nel territorio di Tivoli, ‘endita al minuto al prezzo di L. ® 98 al Kilogr. 


dopo la 
france alla stazione ferroviaria più vicina 
monastero di Santa Maria degli Angioli in ’ivoli, della suporficio di Are 93.50 o dell'estimo di scudi 510,05. Prezze d'Anta Bitrate 


Colsoreno od Inversata, proveniente dal arde 
inati A i N i la giugn mi = 
Lire 9,072,20. — $° Tubolla N. 3827. Terreno sominativo ad orlo ed olivato, composto di N. 2 appezzamenti situati nel co- | Di WYNNE 
mune di Posza d'Arcinazzo, contrada le Pezze, Torretta sotto la piazza, C:salo di Tocco, Furinato 0 S Angelo, Torrita 0 Cesto si siria fononia che i orsinzio | JOHN & HENRY @! , LONDRA 


DI piante atene e" orano în effica- | Pidicola, e «uesto vecchio modello 
‘Torrita con fabbricato annesso di 27 vani, proveniento dal Seminario di Subiaco, della superficio di ettari 40. dell'estimo com- fl; Questo pillole si pasinlro gilep: i non Avcano aficho inconveniente | 1 suddetti costruttori, essendo da 

AS n si fabbricato 20 Le 97.5 w È lira p ty anal stringoro la cavità più anni esclusivamente dedicati alla 
46,07 e della rendita imponibilo pel fabbricato di L. 37,50. Prezzo d'anta L. 16,500. dell'impoto: i dl raro A Locali iris 


grando forza, sia per iriga- 


STABILIMENTO IDROTERAPICO DI ANDORNO 9 erronee os ee 
16 — aperto dal 23 maggio. contro vaglia posi si presentano dopo la pordita del- | quo? sistema), iichiamano la parti 
! Essi sono d'uso faci colare attenzione degl oi 

r 


tagliati, 


plossivo dei terreni di scudi 


ci fabbricati della 1° zona dellEsquilino fra Ta, Stazione presso È ; ) tara 
ci fabbricati della Li 20 cm Maggiore, sono d'affittarsi Bf l'Agonzia A. Taboga, na SI IIa, Page ei 
COSTRUZIONE |M imitata i Pet (ch 

sa e match Javorare il Lardo oiiniie rei ar ‘annessa figura rappre 

nen FOO) Lett Eee fareroereenta una 


por arsenali. officine meccaniche, 7 È SS a S 
"ngricth e foeriali, Steam, ebane | LA VELOUTINE Per la perfetta loro costaziono, esso sono ricercate orunguo i sb. 


biano ad elovare grandi volumi d'acqua in brevo tempo, e con poca spes 


e n ibricanti di Piano-forti, scultori in le- 
nr mò, nce. è una polvere di Riso special ‘ foteono emsra messe prosiimento la esige: 
; °°) medegtieore, argento e bronzo CHEMISERIR Y86 PARISIENNE "preparato a Dito È Fe froci e calza ripeta 
Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna A L F R E D lo) L A s A L L E di n a Sahara Sla pelle JOHN & HENRY GWYNNE, 89, Cannon St., Londra, E. C. 
F. ARBEY Ingegnere costruttore E, RA gi SR pci te Ar SOiea 6 ee |) 
FORNITORE una freschezza ed una bell Ja natural 


Corso di Vincennes, 41, Pa 
SI spedisco il Catalogo illustrato contro vaglia postalo di L. 3, di S.A, R. il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 


A È n ; epanito pressa C, via della Pro] 
diretto in Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., via | 45, Corso Vittorio Emanuelo, Casa del Gran Mercurio, primo piano aa da ga dalla aeno È n i 
miori è parrucchieri. sa AMUIINISTRAZIONE 


dei Panzani, 28, rappresentante per tutta l'Italia. MILANO 
OLIO DE-JONGH DIFEGATODI MERLUZZO BRUNO Rinomatissimo Stabilimento specialo in iti ri 
n n fezioni linfatiche, malattio delle vio di-| 


ATTRA leve, effe eulazrno aniaggio 11 z BELLA BIANCHERIA DA UOMO NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 0 la mi, vr vcd 


- pa confronti ja rostanza 
pato qualità molto. do MANCO. | camiele, Mutande, Giubhoneini, Colletti, cce. x 
Tintura Ingleso Istantanea cara, gastraia, dispepsia. | 
La cola che tinge i capelli 0 la barba in ogni colore, senza bisogno | [€ n alle ren, della vescica, renella, calo 


Cade garsatiro i pubblico da quelli che, tenunb, con 0Eni mero feti particolarmente su misura ed în ottima qualità. 
prondero la sua buona ia porterà la firma a mano dolla P È " Agno 
rticoli tutti fabbricati in Stabilimento non sono per nulla gi tavaeli pri Lpiplt o la barva in oeni coloro, sen eattt | orari gotta disboto, l'altuminaia. 


M. A. vedova Ambron. 


CH. FAY, inventore, 9, rue do la Paiz, Paris. Francia, dip. dell'Allier) 


DebIeri è farmacisti © pell'in- ct dale più rinomato congeneri fabbriche sia [ di tavarii prima doll'applicazione. — Neo, ina, goti diaboto, l'albominarit suna 
3 fimmacisti o pellin= i provoni 0 garantiti. Nessun poricolo per ta salute. zioni ‘alle renî, della voscica, la rolla! 
nie di E ha i crei n fol cd ia tata al 1 facon L. 6, franco per ferrovia L. 6,50. (alcoli “sicere l nomo della Sorgente sulla capsul | 
cho di fantas ia Di Dexnous profumioro a Pa Cité Bergère. ny soddetto al torano alla Sucobriale in 0 
foro storiento di Tele, Madeylams, Falle, Percall,«c SÙ 0 a Firenze al'Ea- oe ee ein di Us] 
MALATTIE VENEREE dolore nt non | [Fl Cat armi Brig i d 
604 Radicalo — Bit garantiti DISTINTE EcITÀ PER CAMICIE DA ESTATE | ; ilo dol Pao, 4758 


mmm di orti e ra pente] i fissi. — Fuori Milano non si spedisce che contro &-| Bomata Risolvente 
liquore depurative di Parigilma del prot. MB | ‘970 fe” io. i 4 | Fomai olveni 
MI EMAZZOLIRI, ed ora preparato dal di ini figlio KR- ‘A chi na fa richieeta, affrancata, si mpadisco franco il catalogo dei INGLESE 


. di Gubbio, ureda del se- diversi erticoli speciali allo Stabilimento coi rel vrezzi e condizioni 
rm. di Gubbio, mico erede dei"; BB | non che collistruzione per mandare lo necessario sine n Questa pomata meravigliosa; mulio 
sicaro contre le mnliattio vemeree; Pe, 
forma e complicazione hlemoragia, le la Farina Morton d'A' decorti Larter gesto 
Ì ele, n BAMBIN a vito x 
L= ven ini allattamento e nello sattamento, È la sala che 
come Îì latie contenga i principi indispensabili ai bambini. Guarisce e | jodo e jod finora 
previene la diarrea. — Scatola con istruzione L. 1 50. — Deposito gen tati. — Prezzo L. 8 coll'istrazion 
rale in Milano all'Agenzia A Miamzoni © ©., via della Sala, 10. Vee | Deposito in Roma, l'Agone 
dita in Roma nelle farmacie Inglese Si hi, Condotti, Raeli : zi "Tabor 


bi ga, via ve vicolo & i 
Garneri, via del Gambaro Marignani, al Corse. I Pozzo, Sh. Ln C ° 
IL RISPARMIO per avalli 
GIORNALE FINANZIARIO MENSILE 
si pubblica in Napoli e si spedisce per un anno a chiunque invierà Lira UNA alla; | Questo finido adottato nelle Scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra, e di S. M. il Re 


" prbinraio dal G. lasso a Direzione del Giornale in Napoli, via Toledo 256. di Prussia, dopo averne riconosciati i grandissimi vantaggi, mantiene il cavallo forta e co- 


n pad i drone san i a raggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. l'irrigidirai dei membri @ servo si 
Il Risparmio contiene: 4° Indicazioni dei valori da comprarsi © da vendersi, ar-; Sl ento por rinforzare i Cavalli dopo Pa og Di 


i — 2 Convocazioni, , ‘’Guarisco prottamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica data, la debo- 


NOVALESA PRESSO SUSA bitraggi e giudizii sui nuovi valori che vengono sul mercato. 
Appartamenti grandi e complotsmento arredati | rendiconti, versamenti, dividendi di tutte le Sociotà per azioni. — 3° Incanti, aste | Jerza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari e mantiene lo gambe sen- 
Prezzo della bottiglia . . . . 1.350 


1 Stbilimcato) uns ox sala da bigliardo comuni; | pubbliche, concorsi, ec. — 4° Estrazioni di tutti i valori italiani e dei principali | pro ascintte. 
, valor esteri. 5" Indicazione dello nuoro Società ed ati sil che interessano la 
anca © il Commercio. — 6 Notizie ferroviarie e marittime. — 7° Notizio diverse | 
relative al Commercio e allo industrie. — 8° Ultime, notizie. — 9* Rivista della j Franco per ferrovia . . . . . > 430 
Borsa. Dirigro lo domando accompagnate da vaglia porale 2 Firenze, all'Eaporio Frael. 
Tatti coloro che ricevono il RISPARMIO lnno il diri johiedore alla Direzione del Giornalo ; liano, C. Finzi e C. via de'P.nzani, 28; a Roma, presso » Corti, piazza Crociferi, 48, ® 
ima Peti pole che ricamo fl MANIA MINO anno 1 dii di riebidere alla Direzione 261 ie‘ P. Biunohell, vicolo dell Porso; 47-48 
nt 


gal Panino ica il ‘a o oo o ae 
Elettroforo Trastullo Pfeiffer ra» 
aac trata PetRe RGENTERIA | 
PI na 1 VER i Peri RI demeivesine di Ar 
NIDE 
(Guia) 


legnami, metalli, tenuti, cordami, cuoi, ecc SRG, man 

12 50 *l chilogrammo. CON 9 

logrammo basta per intonacare 8 metri quadrat i ragiatoplrii A ea Bla MANIFATTURE: A Pario:, rue de Bondy, 56; — A CarLsRUNE (Granducato di Baden) 
ea Firenze all'Emporio-Franco l'aliano C. Einzi No: Tlaiconorgio — io: pue la coomoiia e 

28. — Toma presso i. Curti, piazza Crociferi, 48. MB etti: — Tubo di Gassler — Tubo scintillante, eo 

Vicolo del Pazzo, 47-4 citatore — Fantocci e trastulli magici. Il tutts in  Cempense ottenute alle Esposizioni AVVISO I 


Serviri da tavela arpoiti 


tn elegantisima scatola. — Presso della ‘cati PARIOI 1 Per ovitaro l'aburo ch 
completa L. 28, porto a carico doi éemmittenti. Grande Medaglia d'oro nostro lari, noi preghiamo istantemonte ì consumatori dei 
Vuieie T i ETafo Riettelco a Manipelatoro | de DIEDE Tenore prodotti di mon ‘stirare ho gii oggeti muniti doi pumzoni ‘dl oo 
odello per Fuso pratico COGRIORE "Delo i (nio: | Nestra Sociotà, l'uno deî quali porta il nome di  Valtro EN 
mi ice iena Lovona ie Ta fut pei se 
Ì Oltre questi punzoni, sulle posato filettato o unite in metallo bian 
e due bobino di filo comunicatore. Il tutto in una scatola solida ed elo- portando Alieuio. da 
fante. Prezto Li &8; porto a carico del comlitoni. d el 1 nostri rappresentanti In Italla seno: OGGETTI SPECIALI 
potenza | Nuova macchina elettrica Condensatore fg | MARIGI 1807, Fuori concorso —1Bologna COLTELLI Napoli. . A. ECOFFEY per piroscafi, alberghi, 
hd di fario prendaro allo persone le pia datato Lal aquo nia 51 tempo, del sido. positivo, (Membro della Coi MAUCHE A. L. |Palermo. LANGER e C. vestaurenti , caffl, ecc., ecc 
gl a fano siro 6 I npezico | : cha produzione più o' meno importante n° MAU vico | pass E mavonte0. 
Setta dh cn Mayo, inpazni | Conta mac si pino, init la perenne dci por VIENNA 1873 Sappia fratelli Torino . 1. PENNONCELLI ARGENTATURA ED INDORATUM 
Î Fegaio di Mertuzso, che sono dî, una asine | tre macchine eletriche e preaeata inoltre la scintilla sotto)vari ape Grando diploma d'onore —’1Milano J. PENNONCELLI ! Venezia F. ELLERO Riargentatura d'ogni oggello 


Po di der eazm ‘perla d'etero egali | Mumina il tubo di Gossler © può esere impiegata come n 

sa To pe 6 coeso he per prodarse TORI nt eno 
pi prestena tanie più volentieri par- lella macchina compresa la bottiglia di Leyla L 4® 
fa Le 


intensa sapore a che gl 
26 nda rierrano alla gela come fa A. ra agg del pie folatore x 
“Leti Marie cos wi è e i 4 
i Pan 
i. 


estratto farraginoso ». . + » L 
o} Fiovoleni ALLA PORTATA DI TUTTI 
ione) 7 P | LLO LE PARIG L I NA Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, 
gd at, per die mela perno La Paige rl ctr P. Braone Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. 
'Pansat ina principio attivo della "adegnimes E- 
alia 6, Fn TI di Foo, ATA i o il lp feno ll dose ditte | Com questa stamperia sompliciatima e completa sì può stampare da sò siti colla massima facilità, nin at 
COLLARINO FEO” e oro "rigido de viso dI meet ai ie la me_ | tanto le carte da visita, indirizzi, vignetta, fatture, etichette, eco., ecc., ma bensì le circolari e qualsiasi altro do 
successo in, n stagione dell'anno. cumento di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 28 di lunghezza e centimetri 
GALVANO-ELETTRICO Hale istruzione L. 3. In provincia raccomandata |19 di larghesza. I caratteri sono in quantità sufficiente per riempire l'intiero compositoio, tenuti a calcolo i ma" 


PRESERVATIVO SICURO n, e li spasi dele inteliste. i 0 corso enza aumento di 
Contro la Difterite ed il Group L’intiera stamperia con tuti gli accessori è contenuta in una elegante scatola di legno x tirato di nuom # 


PrezzoL. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


lo domande a Firenze all'Emporio Franco-Italiano, C. Finzi : 
#7" Pagani, 28. — Roma, pronto L Corti, piazza Crociferi, 4 er le | nocessori per lire 85. 


Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47. : ® Tra perte ae 
a È. Bianche 3 
Tipogradia dell'Ormuone diretta da Cesare Carbone. Mi: Presti, es Ara prior) iS Lol 


, via de 


